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Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della Acotel Group S.p.A. sono stati 

nominati il 24 aprile 2018 dall’Assemblea degli Azionisti, che ha anche provveduto a nominare 

Presidente il Signor Claudio Carnevale, e resteranno in carica fino all’approvazione del bilancio 

relativo all’esercizio 2020. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della capogruppo tenutosi il 7 maggio 2018 ha nominato:  

- il Signor Claudio Carnevale Amministratore Delegato e Amministratore incaricato del 

sistema di controllo e di gestione dei rischi; 

- l’avvocato Mario Amoroso Lead Indipendent Director; 

- l’avvocato Mario Amoroso e la dottoressa Maurizia Squinzi membri del Comitato per le 

nomine e la remunerazione e del Comitato controllo e rischi. L’avv. Mario Amoroso ha 

assunto la carica di Presidente del Comitato per le nomine e la remunerazione mentre la 

dottoressa Maurizia Squinzi quella del Comitato controllo e rischi; 

e ha conferito al consigliere Margherita Argenziano poteri gestionali coerenti con le mansioni da lei 

svolte in qualità di dirigente di Acotel Group S.p.A.. 

 
Acotel Group S.p.A. ha comunicato il 2 maggio 2019 di aver ricevuto dalla dottoressa Maurizia 

Squinzi le dimissioni da Consigliere Indipendente della Società, con effetto dal 1° maggio 2019.  

 

Nella riunione consiliare del 15 maggio 2019 il Consiglio di Amministrazione della Società ha 

nominato per cooptazione la dottoressa Maricla Pennesi, dopo aver verificato il possesso dei 

requisiti per poter essere qualificata Consigliere Indipendente. 

 
In data 25 maggio 2020, gli amministratori e i sindaci di Acotel, valutando positivamente l’ingresso 

del gruppo Softlab nel capitale sociale di Acotel, ed aderendo ad una precisa richiesta delle Parti 

Softlab, hanno rassegnato le dimissioni con efficacia dal deposito per l’iscrizione presso il 

competente Registro delle Imprese della dichiarazione di cui all’art. 2343-quater, terzo comma, 

cod. civ. in relazione all’Aumento di Capitale in Natura. 
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IL GRUPPO 
 

La figura successiva mostra la struttura del Gruppo Acotel al 30 giugno 2019: 
 

 

 
 

 

Si segnala che la società controllante di Acotel Group S.p.A. è la Clama S.r.l. che, al 30 giugno 

2019, detiene n. 2.132.748 azioni ordinarie, pari al 42,7% del capitale sociale. 

 

La Clama S.r.l. non esercita attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 del codice 

civile in quanto, pur disponendo dei voti necessari per presentare la lista di maggioranza in 

occasione delle assemblee chiamate a rinnovare l’organo amministrativo della Società, il Consiglio 

di Amministrazione dell’Acotel Group S.p.A. dispone di autonomi poteri di gestione. 

 

 
  



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE INTERMEDIA  

DEGLI AMMINISTRATORI 

SULLA GESTIONE 

AL 30 GIUGNO 2019 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 6 

 

CRITERI DI REDAZIONE 
 

Il bilancio al 30 giugno 2019 chiude con un utile del 1° semestre 2019 di pertinenza della 

capogruppo pari a 1.629 migliaia di euro, particolarmente influenzato dagli utili derivanti dalle 

discontinued operations, che nel periodo ammontano a 5.572 migliaia di euro (una perdita di 3.439 

migliaia di euro nel 1° semestre 2018) ed un patrimonio netto di pertinenza della capogruppo di 

1.396 migliaia di euro (positivo di euro 172 migliaia di euro al 31 dicembre 2018). La posizione 

finanziaria netta è positiva per 1.991 migliaia di euro (3.378 migliaia di euro al 31 dicembre 2018).  

 

Gli amministratori in considerazione del perdurare delle difficoltà operative riscontate nelle diverse 

aree di business e del permanere delle significative incertezze connesse alle prospettive future del 

Gruppo, come evidenziato nel paragrafo “Principali eventi intervenuti nel corso del semestre” e nel 

paragrafo “Eventi successivi” a cui si rinvia per i dettagli, nel corso del 2019 e anche nei primi mesi 

del 2020 hanno portato avanti diverse azioni volte al reperimento di liquidità, alla ricapitalizzazione 

della capogruppo e all’avvio di un nuovo percorso che consentisse sviluppi di business ed il 

raggiungimento di un nuovo equilibrio economico, patrimoniale e finanziario.  

Alcune di queste azioni prevedono anche l’ingresso di investitori terzi. 

 

A tal proposito, in data 22 marzo 2020 è stato sottoscritto un accordo di investimento vincolante 

avente ad oggetto un’operazione straordinaria di rafforzamento economico-patrimoniale di Acotel 

tra Softlab Holding S.r.l., Softlab S.p.A., Tech Rain S.p.A. (congiuntamente Parti Softlab) e 

CLAMA S.r.l., MACLA S.r.l., azionisti di riferimento del Gruppo e Acotel Group S.p.A. 

(congiuntamente Parti Acotel).  

Softlab Holding detiene indirettamente una partecipazione di controllo in Techrain S.p.A., che a sua 

volta è titolare di un ramo d’azienda, il cui valore economico è stato definito tra le parti, a seguito di 

valutazione redatta da esperti indipendenti, pari ad euro 20,55 milioni.  

L’operazione oggetto dell’accordo si articola come segue (l’Operazione):  

 un aumento di capitale sociale in natura di Acotel Group S.p.A. (Acotel) riservato in 

sottoscrizione a Techrain S.p.A. (Techrain) per un importo complessivo pari a Euro 20 

milioni, da liberarsi mediante il conferimento da parte di Techrain di un ramo di azienda (di 

seguito il “Ramo d’Azienda”);  

 un aumento di capitale sociale di Acotel a pagamento da riservare in sottoscrizione a Softlab 

Holding S.r.l. per un importo complessivo pari a Euro 300.000 (di seguito gli “Aumenti di 

Capitale”). 

Gli Aumenti di Capitale, ove approvati ed eseguiti, determineranno l’acquisto del controllo di 

diritto della Società da parte di Softlab, direttamente e indirettamente per il tramite di Techrain. 

L’operazione di conferimento è classificabile ai fini contabili come “acquisizione inversa”. Il 

principio IFRS 3 richiede infatti di identificare come acquirente, all’interno di una business 

combination, l’entità che ottiene il controllo a seguito dell’operazione. 

Il processo definito tra le Parti Softlab e le Parti Acotel, prevede che l’operazione appena descritta, 

si concluderà ad esito dell’Assemblea Straordinaria che delibererà l’aumento di capitale, convocata 

per il 10 luglio 2020. 

Gli Amministratori dell’Acotel ritengono che l’operazione straordinaria di cui sopra determini, alla 

data attuale, pur in presenza di significative incertezze, la continuità aziendale della Società (e del 

Gruppo di cui la stessa è holding) consentendo alla stessa di tornare a generare (attraverso le linee 

di business oggetto del conferimento di Ramo d’Azienda) livelli di fatturato e margini reddituali 

sufficienti per riportare in equilibrio la propria gestione economica e finanziaria. 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 25 maggio 2020, ha approvato il Piano 

industriale 2020-2024 tra Acotel ed il Ramo di Azienda (di seguito “il Piano Combinato”), già 

sottoposto con esito positivo a indipedent business review da parte di Deloitte Financial Advisory 

S.r.l., in qualità di advisor finanziario indipendente, predisposto prevedendo anche gli effetti del 

conferimento del Ramo d’Azienda. 

 

 

Il Piano Combinato approvato riflette gli effetti del conferimento del Ramo di Azienda Tech Rain 

S.p.a., oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea Straordinaria dei Soci prevista per il giorno 

10 Luglio 2020 in prima convocazione.  

Tech Rain è una consolidata società italiana di Business Advisory & ICT Consulting che, sin dalla 

sua fondazione, si è contraddistinta sul mercato per la sua identità e specializzazione. 

Focalizzazione su specifiche Industry, soprattutto nelle fasi iniziali del suo ciclo di vita, 

specializzazione su verticali d’offerta e condivisione da parte di tutto l’organico di valori e cultura 

aziendale, hanno permesso alla Società di accreditarsi tra i market leader nell’ambito dei servizi 

professionali orientati all’ottimizzazione delle performance, dei processi di business e delle 

tecnologie dei clienti.  

In data 25 maggio 2020 Techrain, in qualità di finanziatore, e Acotel, in qualità di prenditore del 

finanziamento, hanno concluso un contratto di finanziamento per un importo complessivo fino a 

Euro 4.000.000 al fine di dotare Acotel della liquidità necessaria per far fronte alle esigenze di cassa 

e agli obiettivi indicati nel nuovo piano industriale di Acotel (il “Finanziamento”).  

Il Finanziamento è sospensivamente condizionato all’esecuzione dell’Operazione, che dovrà 

avvenire entro il 31 luglio 2020 e dovrà essere rimborsato interamente entro la scadenza (i.e., entro 

36 mesi dopo la data di erogazione), unitamente agli interessi che saranno maturati a tale data a un 

tasso pari al 4,00% in ragione d’anno. Qualora la condizione sospensiva non si avverasse entro il 

predetto termine, il contratto di concessione del Finanziamento dovrà considerarsi automaticamente 

privo di ogni efficacia. 

 

Il Piano Combinato conferma che la redditività e i flussi di cassa generati dal ramo d’azienda 

conferito, unitamente alle risorse finanziarie acquisite con i versamenti in conto futuro aumento di 

capitale (pari a Euro 300.000,00) già ricevuti da Acotel e a quelle disponibili a seguito della 

sottoscrizione del Finanziamento, appaiono sufficienti per coprire i costi di funzionamento almeno 

fino alla fine del 1° semestre 2021. 

 

Il Ramo d’Azienda oggetto del conferimento è relativo a servizi di consulenza principalmente IT, 

nell’ambito delle seguenti linee di business: 

 Data Insight: valorizzare i dati presenti in azienda, applicare metodologie e tecniche di 

analisi per l’individuazione e generazione di rilevanti “actionable insights”; 

 Process Optimization: ottimizzare l’efficacia dei processi di business attraverso azioni di re- 

ingegnerizzazione, supportare l’esercizio degli stessi attraverso una logica a servizio, ove 

applicabile, garantendo l’assetto più efficiente coerentemente con i livelli di performance 

richiesti; 

 Technology Performance Improvement: usare efficacemente le risorse tecnologiche presenti 

in azienda, ricercare e proporre soluzioni innovative.Data Analytics. 

 

I principali clienti in portafoglio operano nell’ambito dei seguenti settori: 

 Telco 

 Media 

 Manufacturing 
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 Pharma & Healthcare 

 Energy 

 Services 

Il Piano Combinato prevede il trasferimento all’interno del Ramo di Azienda dei rapporti giuridici 

con il personale individuato in 154 unità, tutte caratterizzate da un know how derivante da un 

percorso di specializzazione nell’ambito di uno o più delle seguenti practice o centro di 

competenza: 

 Practice Data Analytics; 

 Practice Digital Sales & Marketing; 

 Practice Governance, Risk Management & Compliance – Audit & Security; 

 Software Factory e Technology Solution center of expertise; 

 Business Process Outsourcing and Customer Services center of expertise; 

 Telecommunication Network Management center of expertise. 

In sintesi, il Piano Combinato 2020-2024 prevede: 

 una crescita dei ricavi derivanti da Servizi Consulenza IT afferenti al Ramo d’Azienda tech 

Rain legata sia allo sviluppo del mercato internazionale, con particolare riferimento al 

mercato UK, e sia al consolidamento del mercato interno con particolare riferimento ai 

clienti già esistenti; 

 la permanenza all’interno del Gruppo della divisione VAS operante in Italia e della gestione 

delle controllate estere Acotel do Brasil e Acotel Interactive India Private Limited; 

 un focus sul contenimento dei costi, attivando anche sinergie a livello di conto economico; 

 la capacità di generare un flusso finanziario positivo derivante dalla gestione operativa a 

partire da gennaio 2021. 

Gli Amministratori dell’Acotel Group S.p.A. ritengono che, se per qualsiasi motivo l’Operazione 

non avesse esecuzione verrebbero a cadere i presupposti per l’adozione dei principi contabili della 

continuità aziendale utilizzati per la redazione del presente Bilancio consolidato semestrale 

abbreviato, pertanto in quel caso, sarebbe convocato un nuovo Consiglio di Amministrazione al fine 

di convocare una nuova Assemblea dei Soci, chiamata a deliberare gli opportuni provvedimenti. 

 

L’obbligo di procedere con l’esecuzione dell’Operazione è sospensivamente condizionato al fatto 

che l’assemblea straordinaria di Acotel abbia approvato con le maggioranze previste dall’art. 49, 

comma 1, lett. b) n. 3, del Regolamento Emittenti, le delibere relative agli Aumenti di Capitale, 

circostanza al di fuori del controllo degli Amministratori. 

Gli Aumenti di Capitale, infatti, ove approvati ed eseguiti, determineranno l’acquisto del controllo 

di diritto della Società da parte di Softlab Holding S.r.l., direttamente e indirettamente per il tramite 

di Techrain, che supererebbe altresì le soglie rilevanti a fini dell’obbligo di lanciare un’offerta 

pubblica di acquisto totalitaria su Acotel, ai sensi dell’art. 106, comma 1, del TUF. Tuttavia, 

essendo gli Aumenti di Capitale finalizzati al risanamento della situazione di crisi in cui versa la 

Società, troverà applicazione l’ipotesi di esenzione dall’obbligo di promuovere un’offerta pubblica 

di acquisto totalitaria di cui all’art. 49, comma 1, lett. b), n. 3) del Regolamento Emittenti. Alla luce 

della disposizione citata, condizione essenziale affinché le Parti possano beneficiare di detta 

esenzione, gli Aumenti di Capitale dovranno essere approvati dall’Assemblea attraverso il c.d. 

meccanismo del whitewash, ovverosia senza il voto contrario della maggioranza dei soci presenti in 

Assemblea, diversi dal soggetto che acquisisce il controllo, dal socio o dai soci che detengono, 

anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza anche relativa, purché superiore al 10%. 
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Pertanto, come detto, l’esito positivo dell’Operazione è subordinato al verificarsi della suddetta 

circostanza e conseguentemente il presupposto della continuità aziendale è da ritenersi soggetto a 

significative incertezze.  

 

Nell’assumere la determinazione di redigere la presente Relazione secondo criteri di continuità, gli 

Amministratori hanno presupposto che l’Operazione vada a buon fine e hanno quindi preso in 

considerazione gli elementi sotto riportati ed in particolare:  

 

 il Piano Combinato, pur nelle incertezze connesse alla realizzazione di un piano in un 

contesto anche complesso come quello determinato per effetto del COVID-19, conferma che 

le risorse finanziarie di cui la Società dispone alla data di bilancio, unitamente a quelle 

ottenuto in seno all’Operazione nonché a quelle che si otterrebbero ad esito della stessa e 

tramite la gestione del Ramo d’Azienda conferito e a quelle derivanti dal finanziamento di 

Techrain S.p.A., sarebbero sufficienti per coprire le obbligazioni di Acotel in essere al 30 

giugno  2019 e consentiranno di far fronte al fabbisogno finanziario aziendale dei prossimi 

12 mesi della Società e del Gruppo; 

 coerentemente con quanto fatto in occasione della redazione della Relazione finanziaria al 

31 dicembre 2017 e 2018, pur redigendo il bilancio consolidato semestrale al 30 giugno 

2019 della Acotel secondo i principi di continuità, gli Amministratori hanno comunque 

mantenuto una prudente valutazione per alcune poste dell’attivo patrimoniale. Non sono 

state infatti capitalizzate le spese sostenute con riferimento a quelle voci direttamente 

connesse allo svolgimento delle attività operative caratterizzate da perduranti margini 

negativi e non sono state ripristinate le svalutazioni effettuate nella redazione del bilancio al 

31 dicembre 2017 e non sono state rilevate imposte differite sulle perdite fiscali pregresse; 

 l’indebitamento finanziario in essere permane non significativo. 

 

In conclusione, alla luce delle circostanze illustrate, gli amministratori pur in presenza di 

significative incertezze sulla continuità aziendale della Società e del Gruppo, principalmente 

connesse al buon esito dell’Operazione descritta, hanno ritenuto di redigere la Relazione Finanziaria 

Semestrale nel presupposto della continuità aziendale in previsione di una positiva conclusione e 

che le ipotesi previste nel Piano Combinato potranno realizzarsi. 

 

Al fine di illustrare i risultati economici del Gruppo e di analizzarne la struttura patrimoniale e 

finanziaria sono stati predisposti schemi riclassificati che presentano gli stessi dati inseriti nei 

prospetti contabili consolidati, a cui si rimanda, ma contengono indicatori di performance, 

alternativi rispetto a quelli direttamente desumibili dagli schemi del Bilancio consolidato semestrale 

abbreviato, che il management ritiene utili al fine del monitoraggio dell’andamento del Gruppo e 

rappresentativi dei risultati economici e finanziari prodotti dal business. In merito a tali indicatori, il 

3 dicembre 2015, CONSOB ha emesso la comunicazione n. 92543/15 che rende efficaci, a partire 

dal 3 luglio 2016, gli Orientamenti emanati il 5 ottobre 2015 dall’European Securities and Markets 

Authority (ESMA) circa la loro presentazione nelle informazioni regolamentate diffuse o nei 

prospetti pubblicati. Tali Orientamenti, che aggiornano la precedente Raccomandazione CESR 

(CESR/05-178b), sono volti a promuovere l’utilità e la trasparenza degli indicatori alternativi di 

performance inclusi nelle informazioni regolamentate o nei prospetti rientranti nell’ambito 

d’applicazione della Direttiva 2003/71/CE, al fine di migliorarne la comparabilità, l’affidabilità e la 

comprensibilità. 

 

E’ tuttavia necessario evidenziare che gli indicatori esposti nella presente Relazione sono 

direttamente riconducibili agli schemi di bilancio riclassificati di seguito presentati ad eccezione del 
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Margine operativo lordo (EBITDA) il quale rappresenta il risultato operativo al lordo degli 

accantonamenti e riversamenti a fondi rischi, degli ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore 

delle attività. L’EBITDA, così definito, è una misura utilizzata dal management della Società per 

monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa pur non essendo identificata come misura 

contabile nell’ambito degli IFRS. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai 

principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non 

essere omogeneo con quello adottato da altri e pertanto non essere pienamente comparabile. 

 

 

PRINCIPALI  EVENTI  INTERVENUTI NEL CORSO DEL SEMESTRE 
 

 
Cessione Bucksense 

 

Il 27 marzo 2019 Hericap Ltd, parte correlata della Acotel Group S.p.A., ha sottoscritto in contanti 

un aumento di capitale della società a suo tempo controllata Bucksense Inc. (di seguito 

“Bucksense”) per USD 6.999.930,00 mentre Acotel ha sottoscritto la rimanente parte di USD 

1.999.980,00 mediante compensazione di parte dei crediti commerciali maturati nei confronti di 

Bucksense.  

Hericap Ltd di conseguenza è diventata titolare del 75% del capitale sociale di Bucksense Inc. 

mentre Acotel ha ridotto al 25% la sua quota di partecipazione al capitale sociale, perdendo pertanto 

il controllo della società. L’accordo di investimento sottoscritto tra Acotel e Hericap non prevede 

clausole contrattuali tali da far si che la Acotel Group possa continuare ad esercitare il controllo 

sulla partecipata. 

In pari data, è stato rimborsato, da parte di Bucksense Inc. ad Acotel, una parte dei crediti vantati da 

quest’ultima per USD 2.200.000,00, utilizzando parte delle risorse rivenienti dalla sottoscrizione da 

parte di Hericap Ltd del suddetto aumento di capitale.  

La rimanente parte dei crediti vantati da Acotel Group S.p.A. nei confronti di Bucksense Inc., pari a 

USD 3.550.545,00, è stata trasformata in un finanziamento soci di durata quinquennale rimborsabile 

alla scadenza, con un tasso annuo di interessi in misura fissa pari al 4,00%, e con ipotesi di 

rimborso anticipato obbligatorio del credito in caso Hericap Ltd  decida di sottoscrivere un ulteriore 

aumento di capitale già deliberato da Bucksense Inc. o di raggiungimento da parte di Bucksense di 

un livello di EBITDA almeno pari a USD 10,0 milioni.  

 

È stato previsto un secondo aumento di capitale di Bucksense, inscindibile, a pagamento, per un 

importo complessivo massimo pari a $ 3.499.965,00, comprensivo di sovrapprezzo, da eseguirsi, 

entro il 31 dicembre 2021, mediante emissione di n. 10.500 azioni di BS, con godimento regolare, 

ad un prezzo di emissione pari a $ 333,33, interamente dedicato ad Hericap. In caso di 

sottoscrizione del Secondo aumento di capitale per l’intero importo Hericap sarà titolare di una 

quota del capitale sociale pari all’81,82%; mentre Acotel sarà titolare della restante quota 

rappresentativa del 18,18% del capitale sociale di BS. 

È stata prevista inoltre la concessione di un’opzione put da Acotel a Bucksense avente ad oggetto n. 

5.331 azioni Bucksense al prezzo di emissione dell’aumento di capitale. In virtù della suddetta 

opzione put, Bucksense, fino a 30 giorni precedenti la data di scadenza del finanziamento soci, di 

seguito dettagliato, avrà il diritto di cedere ad Acotel, a fronte di un corrispettivo pari al 50% del 

valore nominale residuo del finanziamento soci, un numero di azioni di Bucksense proporzionale a 

tale valore: in tal caso, Acotel sarà titolare di una quota del capitale sociale di Bucksense fino ad un 

massimo pari al 44%, che comunque non muterebbe le valutazioni effettuate dagli Amministratori 

con riferimento alla perdita di controllo della partecipata. Nel contratto di investimento è poi 

stabilito che l’opzione put si intenderà decaduta in caso di cessione delle azioni Bucksense da parte 
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di Acotel ovvero di rimborso anticipato del finanziamento soci. Gli amministratori hanno valutato 

in base ai fatti e circostanze, nonché agli accordi contrattuali, che tali eventi non influenzino le 

valutazioni circa la perdita di controllo sulla partecipazione. Gli Amministratori hanno valutato la 

suddetta opzione nell’applicazione dei requisiti di classificazione e misurazione del credito nei 

confronti della Bucksense misurandolo al fair value non risultando applicabile il criterio del costo 

ammortizzato. 

 

Sempre nel mese di marzo 2019 sono state formalizzate le seguenti operazioni, previste all’interno 

dell’accordo di investimento che ha comportato la cessione del controllo di Bucksense:: 

 la costituzione, da parte di Bucksense Inc., di una società a responsabilità limitata di diritto 

italiano denominata Bucksense Italia S.r.l., nella quale è stato trasferito il ramo d’azienda 

composto, tra l’altro, dal personale dedicato allo sviluppo della piattaforma tecnologica 

Bucksense; 

 la cessione del 100% del capitale sociale della Acotel Espana SL da Acotel Group S.p.A. a 

Bucksense Inc.. 

 

Per effetto della cessione di Bucksense è stato iscritto un provento pari a 5.328 migliaia di euro tra 

le Discontinued Operations del conto economico consolidato in applicazione dell’IFRS 5, pari alla 

differenza tra il carryng amount del net asset ceduto alla data dell’operazione ed il corrispettivo 

contrattualmente definito. 

Essendo il gruppo di assets in dismissione chiaramente identificabile in bilancio, trattandosi di una 

major line of business, i risultati da esso generati sono presentati tra le Discontinued Operations del 

conto economico consolidato al 30 giugno 2019 coerentemente con i risultati del periodo a 

confronto anch’essi presentati secondo i requisiti dell’IFRS 5. 

 
Cessione Interactive 

 

Il management del Gruppo, delegato dal Consiglio di Amministrazione della Acotel Group S.p.A., 

nel corso del semestre appena concluso ha posto in essere azioni che hanno permesso 

all’Amministratore Delegato della Società di sottoscrivere, a giugno 2019, un accordo vincolante 

avente ad oggetto la cessione del 100% della partecipazione detenuta nella controllata Acotel 

Interactive Inc. e delle sue controllate (ad eccezione della Acotel Interactive India Private Limited) 

e del ramo d’azienda afferente alcuni contratti commerciali inerenti il core business della Acotel do 

Brasil Ltda, in linea con la politica di uscita da tale business più volte anticipata nei documenti 

societari.  

 

Alla data di redazione del presente bilancio l’operazione non si è ancora conclusa, in attesa del 

subentro degli acquirenti nel contratto di garanzia fornito da Acotel Group S.p.A. in relazione al 

pagamento dei canoni di affitto da parte di Acotel Interactive Inc.in relazione al contratto di 

locazione dell’immobile stipulato dalla stessa. In data 17 aprile 2020 tale condizione sospensiva è 

stata risolta, pertanto gli amministratori, sulla base delle interlocuzioni in corso con la controparte, 

ritengono che il closing dell’operazione si realizzerà entro il mese di giugno 2020.   

 

Le attività del perimetro societario in dismissione e le passività ad esso correlate sono state iscritte 

tra le Attività e passività destinate alla vendita dello Stato Patrimoniale al 30 giugno 2019 avendo 

gli Amministratori valutato che è altamente probabile che la cessione avvenga entro la seconda 

metà del 2020. Si precisa infatti che al 30 giugno 2019, le parti avevano già stipulato un accordo 
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vincolante volto alla cessione degli asset ed era inoltre già stato versato dalla controparte un 

anticipo sul prezzo pattuito. 

Essendo il gruppo di assets in dismissione chiaramente identificabile in bilancio, trattandosi di una 

major line of business coincidente in parte con la partecipazione in Acotel Interactive Inc, i risultati 

da esso generati vengono classificati tra le Discontinued Operations del conto economico 

consolidato al 30 giugno 2019. Anche i risultati del periodo a confronto sono stati riclassificati in 

applicazione dell’IFRS 5. 

 
 

Altre informazioni 

 

Nel corso del semestre appena concluso, il Gruppo ha portato avanti alcune iniziative funzionali al 

contenimento dei costi aziendali. In tale ambito, la AEM Acotel Engineering and Manufacturing 

S.p.A. ha richiesto ed ottenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto n. 

103641 del 9 settembre 2019 l’aumento delle ore di solidarietà difensiva, con decorrenza 20 luglio 

2019 - 28 febbraio 2020, con una riduzione massima dell’orario di lavoro del 30% in luogo del 

precedente 20%. 

 

Per ciò che concerne le attività commerciali, il Gruppo ha continuato ad erogare i servizi IoT, in 

ambito Smart Home e Energy & building management, i servizi Enterprise Security ed i servizi 

VAS (Value Added Service). 

 

Nell’ambito della storica collaborazione con Banca d’Italia, a gennaio 2019 la controllata AEM 

Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.:  

 si è aggiudicata per il biennio 2019 – 2020 il contratto di appalto per la manutenzione degli 

impianti di sicurezza multifunzionali installati presso 18 filiali della Banca; 

 ha partecipato alla procedura ristretta per l’affidamento dell’attività quadriennale di 

manutenzione degli impianti di sicurezza degli stabilimenti del Polo Tuscolano di Banca 

d’Italia. Alla data di redazione della presente Relazione si è ancora in attesa di conoscere gli 

esiti finali della procedura; il management rimane comunque confidente nella possibilità di 

svolgere tali attività anche a supporto dell’eventuale aggiudicatario della procedura nel caso 

di mancato affidamento diretto delle attività di manutenzione da parte della Banca; 

 ha partecipato alla procedura per l’affidamento dell’attività quadriennale di manutenzione 

degli impianti di sicurezza degli stabilimenti del complesso di via Nazionale 91, in Roma. 

Alla data di redazione della presente Relazione si è ancora in attesa di conoscere gli esiti 

finali della procedura. 
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GESTIONE ECONOMICA 
 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO (*) 
 

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

Ricavi 1.099            1.628            (529)

Altri proventi 1.128            656               474

Totale 2.227            2.284            (57)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (2.433) (3.050) 617               

Ammortamenti (61) (51) (10)

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (278) (10) 268-               

Risultato Operativo (EBIT) (2.772) (3.111) 339               

Gestione finanziaria 22                 (38) 60                 

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 

ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (2.750) (3.149) 399               

Imposte sul reddito del periodo (1.193) (12) (1.181)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' 

IN FUNZIONAMENTO (3.943) (3.161) 782-               

Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e 

cessate 5.572            (278) 5.850            

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO DI PERTINENZA 

DELLA CAPOGRUPPO 1.629            (3.439) 5.068            

Utile per azione:

Risultato per azione 0,33 (0,84)

Risultato per azione diluito 0,33 (0,84)

Utile per azione da attività in funzionamento:

Risultato per azione (0,80) (0,77)

Risultato per azione diluito (0,80) (0,77)

(*): Ai sensi dell'IFRS 5 i dati relativi al 2018 sono stati riclassificati

 

 

I risultati economici conseguiti dal Gruppo Acotel nel 1° semestre 2019 esprimono, rispetto a quelli 

del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, un decremento del fatturato e un 

miglioramento dei margini reddituali per effetto principalmente del risultato economico derivante 

dalla cessione della partecipazione di controllo in Bucksense e alla delle attività funzionali al 

contenimento dei costi aziendali. 
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I Ricavi semestrali, pari a 1,1 milioni di euro, sono in diminuzione del 32% rispetto a quelli del 1° 

semestre 2018. Tale flessione, se analizzata per area di business, risulta dettagliata come nella 

tabella seguente: 

 

Fatturato per area di business

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019
%

1 gen - 30 giu

2018
%

ACOTEL NET 720             65,5% 860             52,9%

ACOTEL INTERACTIVE 379             34,5% 768             47,2%

Totale 1.099          100% 1.628          100%

 
La diminuzione del fatturato semestrale è ascrivibile al minore giro d’affari realizzato nell’area di 

business Acotel Interactive (-51%) ed Acotel Net (-16%). 

 

Il Margine operativo lordo del Gruppo (EBITDA) relativo al 1° semestre 2019, in miglioramento 

(+5%) rispetto a quello dell’analogo periodo 2018, è stato inciso positivamente dalla riduzione degli 

investimenti promozionali effettuati dall’area di business Interactive e dalla politica di 

contenimento dei costi del personale. 

 

La tabella che segue evidenzia l’EBITDA conseguito dal Gruppo nel 1° semestre 2019 e 2018, 

suddiviso per area di business: 

 

EBITDA per area di business

(migliaia di euro)
ACOTEL NET

ACOTEL 

INTERACTIVE
Elisioni / Altro  Totale 

1 gen - 30 giu 2019 (1.012) (1.417) (4) (2.433)

1 gen - 30 giu 2018 (1.532) (1.517) (1) (3.050)
 

 

 

 

PRINCIPALI FATTORI CHE HANNO INCISO SUI RISULTATI DEL 

PERIODO 
 

Nel seguito sono analizzati i principali fattori che hanno concorso a determinare i risultati reddituali 

conseguiti in ciascuna area di business nel periodo in esame. 
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ACOTEL NET 

 
L’area di business Acotel Net ha registrato ricavi per 0,7 milioni di euro, come dettagliato nella 

tabella seguente: 

 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019
%

1 gen - 30 giu

2018
%

Energy-IoT 435             60,4% 606             70,5%

Enterprise Security 285             39,6% 254             29,5%

                                                                Totale 720             100% 860             100%
 

 

Nel segmento Energy-IoT i ricavi generati nel semestre, pari a 435 migliaia di euro, sono 

riconducibili principalmente alle attività commerciali che il Gruppo sta portando avanti 

nell’interesse del Gruppo Iren, di ENI S.p.A., di Hera Com, di Vodafone e di Sorgenia. La flessione 

consuntivata tra i due semestri a confronto (-28%) è imputabile principalmente al mancato rinnovo 

di una parte dei contratti relativi ai servizi di monitoraggio dei consumi energetici che Eni S.p.A. 

offre ai propri clienti. 

 

Nel segmento Enterprise Security i ricavi, pari a 285 migliaia di euro, sono riconducibili all’attività 

di installazione, fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di telesorveglianza installati 

principalmente presso alcune filiali provinciali della Banca d’Italia e presso le questure italiane. 

 

 

ACOTEL INTERACTIVE 

 
L’area di business Acotel Interactive include le attività svolte direttamente in favore dell’utente 

finale (Digital entertainment) in Italia e in India, nonché di operatori telefonici e di aziende 

commerciali (Mobile services) in Italia; tali attività hanno ad oggetto prevalentemente l’erogazione 

di contenuti e di servizi a valore aggiunto sia su terminali mobili sia su web. 

 

I ricavi dell’Area di business, come riportato nella tabella seguente, sono passati da 0,8 milioni di 

euro del 1° semestre 2018 a 0,4 milioni di euro del semestre in esame, con un decremento del 51%. 
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(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019
%

1 gen - 30 giu

2018
%

 Digital entertainment 194             51,1% 461             60,0%

 Mobile services 185             48,9% 307             40,0%

                                                                Totale 379             100% 768             100%
 

 

Il decremento del fatturato conseguito nel semestre appena concluso, rispetto all’analogo periodo 

2018, è ascrivibile essenzialmente alla rinuncia, da parte del Gruppo, ad investire in attività 

promozionali a supporto di tale area di business, divenute oramai non più profittevoli. 
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GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA RICLASSIFICATA

(migliaia di euro)
30 giugno 2019 31 dicembre 2018 Variazione

 Attività non correnti:

 Attività materiali 1.239                    1.488                  (249)

 Partecipazioni in società collegate 1.681                    -                          1.681              

 Attività finanziarie non correnti 2.633                    -                          2.633              

 Altre attività non correnti 25                         685                     (660)

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 5.578                    2.173                  3.405              

Capitale circolante netto:

 Rimanenze di magazzino 212                       238                     (26)

 Crediti commerciali 692                       1.201                  (509)

 Altre attività correnti 2.161                    2.029                  132                 

 Debiti commerciali (2.000) (3.182) 1.182              

 Altre passività correnti (2.018) (1.871) (147)

TOTALE CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (953) (1.585) 632                 

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 

DISMISSIONE E DISCONTINUED OPERATIONS 

AL NETTO DELLE RELATIVE PASSIVITA' (1.145) (577) (568)

TFR E ALTRI FONDI RELATIVI AL PERSONALE (3.227) (3.173) (54)

FONDI NON CORRENTI (42) (44) 2                     

FONDI  CORRENTI (806) -                      (806)

CAPITALE INVESTITO NETTO (595) (3.206) 2.611              

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.298                    1.298                  -                      

 Riserve e risultati a nuovo (1.531) 4.715                  (6.246)

 Utili (Perdite) del periodo 1.629                    (5.841) 7.470              

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.396                    172                     1.224              

INDEBITAMENTO FINANZIARIO A 

MEDIO/LUNGO TERMINE 213                       184                     29                   

Disponibilità finanziarie correnti nette:

 Attività finanziarie correnti (253) (242) (11)

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (2.037) (2.797) 760                 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti destinate alla 

vendita e discontinued (49) (633) 584                 

 Passività finanziarie correnti 135                       110                     25                   

(2.204) (3.562) 1.358              

DISPONIBILITA' FINANZIARIE NETTE (1.991) (3.378) 1.387              

TOTALE MEZZI PROPRI E DISPONIBILITA' 

FINANZIARIE NETTE (595) (3.206) 2.611              
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Al 30 giugno 2019 il Gruppo Acotel presenta un Capitale Investito Netto negativo per  595 migliaia 

di euro costituito da Attività non correnti per 5.578 migliaia di euro, dal Capitale Circolante Netto 

negativo per 953 migliaia di euro, dalle Attività e passività destinate alla vendita e Discontinued 

Operation negative per 1.145 migliaia di euro, dal Trattamento Fine Rapporto (TFR) per 3.227 

migliaia di euro, da altri fondi non correnti per 42 migliaia di euro e da fondi correnti per 806 

migliaia di euro. 

 

A fronte del Capitale Investito Netto sono iscritti il Patrimonio Netto Consolidato, pari a 1.396 

migliaia di euro, e le Disponibilità Finanziarie Nette, positive per 1.991 migliaia di euro. 

 

La variazione delle principali poste patrimoniali evidenzia che: 

 il valore delle Attività non correnti si è incrementato per il combinato effetto, 

principalmente, di quanto segue: 

o Decremento 276 migliaia di euro in ragione della rettifica del costo storico 

dell’immobile di proprietà di Rio de Janeiro al fine di allineare il valore netto 

contabile con quello di risultante da una perizia indipendente che tiene conto dei 

valori di mercato, resa necessaria in aggiunta all’ammortamento dello stesso pari a 

48 migliaia di euro;  

o Incremento di 1.681 migliaia di euro per effetto dell’iscrizione della partecipazione 

del 25% nella società collegata Bucksense Inc; 

o Incremento di 2.633 migliaia di euro per effetto dell’iscrizione del fair value del 

finanziamento soci convertibile di durata quinquennale acceso nei confronti della 

stessa partecipata americana a seguito della sottoscrizione del primo aumento di 

capitale della Bucksense Inc., esposto al netto dell’opzione put concessa da Acotel 

Group S.p.A. a Bucksense Inc;   

o  Decremento di 450 migliaia di euro imputabile all’incasso del deposito vincolato 

fino al 31 gennaio 2019, previsto dal contratto di cessione del 100% della 

partecipazione detenuta nella Noverca S.r.l.; 

o Decrementato di 213 migliaia di euro per gli effetti della diversa classificazione delle 

attività destinate alla vendita prevista dall’IFRS 5. 

 le variazioni subìte dal Capitale Circolante Netto sono principalmente riconducibili 

all’andamento dell’attività commerciale del Gruppo Acotel; al debito per imposte sul reddito 

esercizi precedenti iscritto dalla Acotel Group S.p.A. nel proprio bilancio, pari 390 mila 

euro, come commentato paragrafo “Contenziosi e passività potenziali”, a cui si rimanda; 

 Il Fondo corrente è relativo al fondo stanziato dalla Acotel Interactive India Private Limited. 

nel proprio bilancio, pari ad 806 mila euro, come commentato al paragrafo “Contenziosi e 

passività potenziali”, a cui si rimanda; 

 le Disponibilità Finanziarie Nette al 30 giugno 2019 ammontano a 1.991 migliaia di euro in 

diminuzione del 41% rispetto a quelle al 31 dicembre 2018 in ragione dei risultati economici 

negativi subiti nel semestre dalle società del Gruppo e della riduzione del TFR (342 migliaia 

di euro) a fronte della fuoriuscita, nel semestre appena concluso, di 6 dipendenti delle 

società italiane del Gruppo oltre alla quota residua di TFR versata nel periodo di riferimento 

ai dipendenti delle società italiane del Gruppo fuoriusciti nel corso del 2018. Il saldo della 

voce al 30 giugno 2019 beneficia, per 1.995 migliaia di euro, dell’incasso di una parte dei 

crediti commerciali vantati nei confronti della Bucksense Inc. a seguito della sottoscrizione 

del primo aumento di capitale della partecipata americana e, per 450 migliaia di euro, 

dell’incasso da parte della Acotel Group S.p.A. nel mese di febbraio 2019 del deposito 

vincolato indicato al punto precedente. Si segnala che alla data del presente bilancio Euro 

911 mila della Acotel India non possono esser fatte rientrare in Italia in pendenza del 
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contenzioso tributario in essere descritto nel paragrafo “Contenziosi passività potenziali” 

delle note al bilancio consolidato semestrale abbreviato.  

 

 
 

RISORSE UMANE  
 

Al 30 giugno 2019 i dipendenti del Gruppo sono 75, rispetto ai 80 alla fine del 2018. Nel corso del 

semestre è stata effettuata 1 assunzione mentre le uscite sono state pari a 6 unità. 

  

L’età media aziendale (45 anni) ed il livello di istruzione (il 41% dei dipendenti ha conseguito la 

laurea o un titolo di studio di livello universitario) testimoniano di una forza lavoro dinamica, 

preparata, capace di innovare e di comprendere le logiche di consumo dei servizi erogati dalle 

società del Gruppo. 

 
 

RISCHI ED INCERTEZZE 
 

Nel presente paragrafo viene fornita un’analisi dei principali rischi ed incertezze a cui è esposta la 

gestione operativa del Gruppo nel breve periodo. 

 

Rischi operativi ed incertezze 

 

La continuità aziendale della Società è soggetta a molteplici incertezze che alla data attuale 

generano dubbi significativi. Per maggiori dettagli si rimanda alla parte inziale della Relazione; 

 

La principale incertezza sulla continuità aziendale, è riferibile al fatto che l’Operazione con Softlab 

di cui si è parlato in precedenza, nonostante l’accordo vincolante sottoscritto tra le parti, non è 

ancora conclusa, ed il buon esito della stessa è condizionato al verificarsi di circostanze che 

attualmente non sono nel controllo delle parti, in particolare, l’obbligo di procedere con 

l’esecuzione dell’Operazione è sospensivamente condizionato alla circostanza che l’assemblea 

straordinaria di Acotel abbia approvato con le maggioranze previste dall’art. 49, comma 1, lett. b) n. 

3, del Regolamento Emittenti, le delibere relative agli Aumenti di Capitale, circostanza 

indipendente dalla volontà degli Amministratori. 

 

In considerazione della continua evoluzione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, che si è 

manifestata a livello globale nei primi mesi del 2020, appare particolarmente complesso prevedere 

gli effetti dell’attuale situazione di emergenza sulle attività della Società.  

 

Il Piano Combinato 2020-2024 approvato dagli amministratori nella riunione del 25 maggio 2020 

(il Piano), già tiene conto della migliore stima degli amministratori degli effetti che potrebbero 

derivare dal perdurare della situazione attuale, tuttavia in considerazione delle incertezze connesse 

alla durata delle misure restrittive imposte dal governo, potrebbero esserci dei rischi con riferimento 

alla tempistica di realizzazione degli obiettivi operativi previsti nel Piano. 

 

Rischio di credito 

 

L’89% del totale dei crediti verso clienti è relativo a posizioni creditorie nei confronti di Noverca 

(31,6%), Telecom Italia (21,5%), Gruppo Iren (14,7%), Banca d’Italia (10,9%) ed ENI (10,8%). 
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Non sussistono controversie significative sull’esigibilità dei crediti vantati dalle società del 

Gruppo. 

 

 

 

Rischio di liquidità 

 

Il Gruppo ha finora fatto ricorso in misura limitata a fonti esterne di finanziamento riuscendo a 

coprire i fabbisogni di liquidità con le proprie risorse finanziarie generate anche attraverso 

l’aumento di capitale sociale deliberato il 26 giugno 2018 dall’Assemblea degli azionisti della 

Acotel Group S.p.A. e le operazioni straordinarie perfezionate negli ultimi esercizi. 

 

I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità delle società del Gruppo sono monitorati 

e gestiti centralmente sotto il controllo dalla Capogruppo, con l’obiettivo di garantire un’efficace ed 

efficiente gestione delle risorse finanziarie. 

 

Dalle analisi degli amministratori, così come formalizzate all’interno del Piano Combinato, 

l’Operazione di cui detto nella parte iniziale della presente Relazione, porterà flussi di cassa tali da 

coprire il fabbisogno finanziario del Gruppo almeno per i prossimi 12 mesi. 

 

Rischio valutario 

 

Il Gruppo non è esposto in misura rilevante al rischio di cambio che è prevalentemente limitato 

alla divergenza tra l’Euro e la valuta di origine (USD) del credito finanziario vantato dalla Acotel 

Group S.p.A. nei confronti della Bucksense Inc. 

 

 

Rischio tassi di interesse 

 

Il Gruppo, ricorrendo in misura limitata a fonti esterne di finanziamento, è esposto in misura 

limitata al rischio di fluttuazione dei tassi di interesse. 

 

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Nel corso del semestre non sono intercorse operazioni tra la Clama S.r.l., società controllante, la 

Acotel Group S.p.A. e le altre società del Gruppo eccezion fatta per la reversibilità alla Clama S.r.l. 

dei compensi percepiti da Claudio Carnevale come Amministratore delegato della società a partire 

dal 30 ottobre 2018 su autorizzazione ricevuta dallo stesso Amministratore. 

 

Al 30 giugno 2019 la Società possiede n. 56.425 azioni proprie, iscritte a riduzione del Patrimonio 

Netto per un valore di 871 migliaia di euro, pari ad un costo medio unitario di Euro 15,44 ed un 

valore nominale complessivo di Euro 14.671. 

 

Si precisa, inoltre, che alla stessa data Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote della società 

controllante, né direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha 

acquistate o vendute durante il 1° semestre 2019. 
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Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 

tramite società fiduciaria o per interposta persona né ne hanno acquistate o vendute durante il 1° 

semestre 2019. 

 

Al 30 giugno 2019 non sono state istituite sedi secondarie di Acotel Group S.p.A.. 

 

Si precisa che, nel corso del 1° semestre 2019, il Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche 

e/o inusuali. Tutte le operazioni infragruppo sono regolate a condizioni di mercato, tenuto conto 

delle caratteristiche dei beni venduti e dei servizi prestati. Le informazioni relative alle operazioni 

con parti correlate sono esposte nelle note esplicative al bilancio consolidato semestrale abbreviato. 

 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
La gestione del Gruppo nell’immediato futuro sarà orientata:  
 

 al completamento delle attività necessarie a concludere positivamente la cessione del 
Perimetro Interactive; 

 al consolidamento dei rapporti commerciali esistenti; 
 all’integrazione del business apportato dal Ramo di Azienda conferito da Tech Rain S.p.A.. 
 alla finalizzazione dell’operazione Softlab secondo gli adempimenti necessari descritti al 

paragrafo “Criteri di Redazione”  della presente Relazione. 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 

AL 30 GIUGNO 2019 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (*)

(migliaia di euro)
Note

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Ricavi 1 1.099            1.628               

Altri proventi 2 791               260                  

  - verso parti correlate 60                  -                         

  - verso altri 731                260                    

Affitti attivi 3 337               396                  

  - verso parti correlate 17                  
  - verso altri 320                396                  

Totale 2.227            2.284               

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti (69) 5                      

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti (58) (119)

Servizi esterni 4 (1.752) (1.973)

Godimento beni di terzi 5 (306) (348)

Costi del personale 6 (2.367) (2.767)

Ammortamenti (61) (51)

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti 7 (278) (10)

Altri costi (108) (132)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (2.772) (3.111)

Proventi finanziari 8 205               28                    

Oneri finanziari 8 (81) (66)

Rivalutazioni (svalutazioni) di partecipazioni contabilizzate 

secondo il metodo del Patrimonio Netto 9 (102) -                       

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 

ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (2.750) (3.149)

Imposte sul reddito del periodo 10 (1.193) (12)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN 

FUNZIONAMENTO (3.943) (3.161)

Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e 

cessate (A) 5.572            (278)

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO PRIMA DELLA 

QUOTA DI PERTINENZA DI TERZI 1.629 (3.439)

Utile (perdita) di pertinenza di Terzi -                   -                       

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO DI PERTINENZA 

DELLA CAPOGRUPPO 1.629            (3.439)

Utile per azione:

Risultato per azione 9 0,33 (0,84)

Risultato per azione diluito 9 0,33 (0,84)

Utile per azione da attività in funzionamento:

Risultato per azione 9 (0,80) (0,77)

Risultato per azione diluito 9 (0,80) (0,77)

(*): Ai sensi dell'IFRS 5 i dati relativi al 2018 sono stati riclassificati

(A): Il dettaglio dell’Utile (perdita) da attività cedute, destinate alla dismissione e cessate è presentato in un apposito paragrafo delle Note esplicative alla 

presente Relazione semestrale al 30 giugno 2019
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(migliaia di euro)
Note

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Utile (perdita) del periodo 1.629            (3.439)

Altri utili (perdite) del conto economico complessivo:

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno 

successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 

delle imposte.

Utile (perdita) derivante dalla conversione dei bilanci di imprese estere 21 (131) (504)

Totale altre componenti di conto economico complessivo che 

saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 

periodo al netto delle imposte. (131) (504)

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno 

successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 

delle imposte.

Utile (perdita) attuariale su piani a benefici definiti 23 (274) 148               

Effetto fiscale relativo agli Altri utili (perdite) -                   -                   

Totale altre componenti di conto economico complessivo che non 

saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 

periodo al netto delle imposte. (274) 148               

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo 1.224            (3.795)

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo attribuibile a:

Interessenza di pertinenza della Capogruppo 1.224 (822)

Interessenza di pertinenza di terzi -                   -                   

Totale Utile (perdita) complessivo del periodo 1.224 (822)
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA

ATTIVO

(migliaia di euro) Note 30 giugno 2019 31 dicembre 2018

 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 12 1.239                   1.488                  

 Partecipazioni in società collegate 13 1.681                   -                          

 Attività finanziarie non correnti 14 2.633                   -                          

  - verso parti correlate 2.633                   -                          

 Altre attività non correnti 15 25                        685                     

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 5.578                  2.173                  

Attività correnti:

 Rimanenze di magazzino 16 212                      238                     

 Crediti commerciali 17 692                      1.201                  

 Altre attività correnti 18 2.161                   2.029                  

  - verso parti correlate 266                        70                         

  - verso altri 1.895                     1.959                    

 Attività finanziarie correnti 19 253                      242                     

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 20 2.037                   2.797                  

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 5.355                  6.508                  

ATTIVITA' DESTINATE ALLA DISMISSIONE  

E DISCONTINUED OPERATIONS (A) 414                     2.819                  

TOTALE ATTIVITA' 11.347                11.500                

(A): Il dettaglio Attività destinate alla dismissione e discontinued operations è presentato in un apposito paragrafo delle Note esplicative alla presente 

Relazione semestrale al 30 giugno 2019
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA

PASSIVO 

(migliaia di euro) Note 30 giugno 2019 31 dicembre 2018

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.298                 1.298                  

 Riserva Sovrapprezzo Azioni 4.186                 9.766                  

 - Azioni proprie (871) (871)

 Riserva di copertura e traduzione (6.854) (6.723)

 Altre Riserve 231                    505                     

 Utili (Perdite) portati a nuovo 1.777                 2.038                  

 Utili (Perdite) del periodo 1.629                 (5.841)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 21 1.396                 172                     

Passività non correnti:

 Passività finanziarie non correnti 22 213                    184                     

 TFR e altri fondi relativi al personale 23 3.227                 3.173                  

 Imposte differite passive 42                      44                       

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 3.482                 3.401                  

Passività correnti:

 Fondi rischi ed oneri 24 806                    -                          

 Passività finanziarie correnti 25 135                    110                     

 Debiti commerciali 26 1.821                 2.925                  

 Passività contrattuali 27 179                    257                     

 Debiti tributari 28 503                    366                     

 Altre passività correnti 29 1.515                 1.505                  

  - verso parti correlate 51                         33                         

  - verso altri 1.464                    1.472                    

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 4.959                 5.163                  

PASSIVITA' DIRETTAMENTE ASSOCIATE 

ALLE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 

DISMISSIONE E DISCONTINUED OPERATIONS (A) 1.510                 2.764                  

TOTALE PASSIVITA' 9.951                 11.328                

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 11.347               11.500                

(A): Il dettaglio delle Passività direttamente associate alle attività destinate alla dismissione e discontinued operations è presentato in un apposito paragrafo 

delle Note esplicative alla presente Relazione semestrale al 30 giugno 2019
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(migliaia di euro)
Capitale 

sociale

Riserva 

sovrap.

azioni

- Azioni 

proprie

Riserva di 

copertura e 

traduzione

Altre 

riserve

Riserve e

utili a nuovo

Risultato 

del periodo

Totale P.N. 

consolidato

Saldi al 31 dicembre 2017 1.084    14.138      (871) (6.274) 236          1.036       (6.544) 2.805       

(314) (314)

Saldi al 1 gennaio 2018 1.084    14.138      (871) (6.274) 236          722          (6.544) 2.491       

(7.860) 1.316 6.544 -                 

(504) 148 (3.439) (3.795)

Saldi al 30 giugno 2018 1.084      6.278          (871) (6.778) 384            2.038 (3.439) (1.304)

Saldi al 31 dicembre 2018 1.298    9.766        (871) (6.723) 505          2.038       (5.841) 172          

(5.580) (261) 5.841
-                 

(131) (274) 1.629 1.224

Saldi al 30 giugno 2019 1.298      4.186          (871) (6.854) 231            1.777 1.629 1.396

(*):

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL                                                 

PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO (*)

Destinazione risultato 

dell'esercizio 2017

Utile (perdita) complessivo 

del periodo

Modifica dei criteri 

contabili (IFRS 15)

Si rimanda alla Nota 18 della presente Relazione semestrale per i commenti sulle principali variazioni del patrimonio netto intervenute nel 1° semestre 2019.

Destinazione risultato 

dell'esercizio 2018

Utile (perdita) complessivo 

del periodo
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO (*)

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Risultato da attività d'esercizio al netto delle variazioni di capitale circolante (2.820) (3.269)

Utile (perdita)  delle Continuing Operations (3.943) (3.161)

Ammortamenti 61                    51                    

Interessi passivi 8                      11                    

Svalutazioni (rivalutazione) di valore di attività non correnti e partecipazioni 380                  10                    

Variazione fair value credito finanziario (131) -                      

Variazione fondi 587 82                    

Variazione netta delle (attività) passività per imposte correnti e differite 381 8                      

Differenze cambi di conversione (163) (270)

Variazione del capitale circolante (575) 1.186               

Disponibilità generate (assorbite) dalle operazioni dell'esercizio delle Discontinued 

Operations                     75 (47)

A. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO (3.320) (2.130)

(Investimenti)/disinvestimenti in immobilizzazioni: 

    - Immateriali -                      (367)

    - Materiali (2) (13)

    - Finanziarie 448 (6)

Realizzo da attività cedute al netto delle relative disponibilità liquide 1.556               -                      

Disponibilità generate (assorbite) dalle attività di investimento delle Discontinued 

Operations (2)                       - 

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 2.000               (386)

Pagamenti per passività  per leasing (12) -                      

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE (12) -                      

D. FLUSSO MONETARIO DELL'ESERCIZIO (A+B+C) (1.332) (2.516)

E. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E ATTIVITA' 

FINANZIARIE CORRENTI NETTE INIZIALI 3.672               5.181               

F. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E ATTIVITA' 

FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI (D+E) 2.340               2.665               

di cui: Disponibilità e mezzi equivalenti e attività finanziarie correnti nette inclusi tra 

le Attività e Passività destinate alla vendita e Discontinued Operations 50                    3                      

ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI RIPORTATE IN 

BILANCIO 2.290            2.662            

(*): Ai sensi dell'IFRS 5 i dati relativi al 2018 sono stati riclassificati
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NOTE ESPLICATIVE 

AL 30 GIUGNO 2019 
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CRITERI DI REDAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE 

ABBREVIATO E PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO  
 

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato incluso nella Relazione semestrale del Gruppo Acotel 

al 30 giugno 2019 è stato predisposto nel rispetto dei principi contabili internazionali International 

Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting Standards Board 

(IASB) ed omologati dall’Unione Europea. 

 

In particolare, il presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato predisposto secondo il 

principio contabile internazionale n. 34 – Bilanci intermedi – che stabilisce i criteri per la 

predisposizione dei bilanci infrannuali, ed è stato redatto in forma sintetica applicando la facoltà 

prevista dallo stesso principio n. 34. Tale bilancio semestrale abbreviato non comprende, pertanto, 

tutte le informazioni richieste dal bilancio annuale e deve essere letto unitamente al bilancio annuale 

predisposto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018. 

 

I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato sono 

conformi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio consolidato del Gruppo Acotel al 31 

dicembre 2018, ai quali si rinvia, ad eccezione dei nuovi principi applicati per la prima volta per la 

predisposizione del presente Bilancio consolidato semestrale abbreviato descritti nella Nota – 

Principi contabili ed interpretazioni in vigore a partire dal 1° gennaio 2019 della presente Relazione. 

 

Le imposte sul reddito sono calcolate sulla base della posizione imponibile fiscale alla data di 

chiusura del periodo. I debiti e i crediti tributari per imposte sul reddito correnti sono rilevati al 

valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando le normative fiscali 

vigenti alla data di chiusura del periodo e le aliquote stimate su base annua. 

 

Si segnala, inoltre, che il bilancio consolidato semestrale abbreviato è stato redatto tenendo in 

considerazione i principi contabili in vigore alla data di predisposizione; tali principi potrebbero non 

coincidere con le disposizioni degli IFRS in vigore al 31 dicembre 2019 per effetto di orientamenti 

futuri della Commissione Europea in merito all’omologazione dei principi contabili internazionali o 

dell’emissione di nuovi principi o di interpretazioni da parte dello IASB o dell’IFRIC. 

 

Le situazioni contabili al 30 giugno 2019 utilizzate per il consolidamento delle partecipazioni 

incluse nell’area di consolidamento sono state predisposte sulla base delle risultanze contabili alla 

stessa data.  

 

La pubblicazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo Acotel per il periodo 

chiuso al 30 giugno 2019 è stata autorizzata dal Consiglio di Amministrazione in data 25 maggio 

2020. 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI RISPETTO AI REQUISITI DI 

CONTINUITA’ AZIENDALE  
 

Il bilancio al 30 giugno 2019 chiude con un utile del 1° semestre 2019 di pertinenza della 

capogruppo pari a 1.629 migliaia di euro, particolarmente influenzato dagli utili derivanti dalle 

discontinued operations, che nel periodo ammontano a 5.572 migliaia di euro (una perdita di 3.439 

migliaia di euro nel 1° semestre 2018) ed un patrimonio netto di pertinenza della capogruppo di 
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1.396 migliaia di euro (positivo di euro 172 migliaia di euro al 31 dicembre 2018). La posizione 

finanziaria netta è positiva per 1.991 migliaia di euro (3.378 migliaia di euro al 31 dicembre 2018).  

 

Gli amministratori in considerazione del perdurare delle difficoltà operative riscontate nelle diverse 

aree di business e del permanere delle significative incertezze connesse alle prospettive future del 

Gruppo, come evidenziato nel paragrafo “Principali eventi intervenuti nel corso del semestre” e nel 

paragrafo “Eventi successivi” a cui si rinvia per i dettagli, nel corso del 2019 e anche nei primi mesi 

del 2020 hanno portato avanti diverse azioni volte al reperimento di liquidità, alla ricapitalizzazione 

della capogruppo e all’avvio di un nuovo percorso che consentisse sviluppi di business ed il 

raggiungimento di un nuovo equilibrio economico, patrimoniale e finanziario.  

Alcune di queste azioni prevedono anche l’ingresso di investitori terzi. 

 

A tal proposito, in data 22 marzo 2020 è stato sottoscritto un accordo di investimento vincolante 

avente ad oggetto un’operazione straordinaria di rafforzamento economico-patrimoniale di Acotel 

tra Softlab Holding S.r.l., Softlab S.p.A., Tech Rain S.p.A. (congiuntamente Parti Softlab) e 

CLAMA S.r.l., MACLA S.r.l., azionisti di riferimento del Gruppo e Acotel Group S.p.A. 

(congiuntamente Parti Acotel).  

Softlab Holding detiene indirettamente una partecipazione di controllo in Techrain S.p.A., che a sua 

volta è titolare di un ramo d’azienda, il cui valore economico è stato definito tra le parti, a seguito di 

valutazione redatta da esperti indipendenti, pari ad euro 20,55 milioni.  

L’operazione oggetto dell’accordo si articola come segue (l’Operazione):  

 un aumento di capitale sociale in natura di Acotel Group S.p.A. (Acotel) riservato in 

sottoscrizione a Techrain S.p.A. (Techrain) per un importo complessivo pari a Euro 20 

milioni, da liberarsi mediante il conferimento da parte di Techrain di un ramo di azienda (di 

seguito il “Ramo d’Azienda”);  

 un aumento di capitale sociale di Acotel a pagamento da riservare in sottoscrizione a Softlab 

Holding S.r.l. per un importo complessivo pari a Euro 300.000 (di seguito gli “Aumenti di 

Capitale”). 

Gli Aumenti di Capitale, ove approvati ed eseguiti, determineranno l’acquisto del controllo di 

diritto della Società da parte di Softlab, direttamente e indirettamente per il tramite di Techrain. 

L’operazione di conferimento è classificabile ai fini contabili come “acquisizione inversa”. Il 

principio IFRS 3 richiede infatti di identificare come acquirente, all’interno di una business 

combination, l’entità che ottiene il controllo a seguito dell’operazione. 

Il processo definito tra le Parti Softlab e le Parti Acotel, prevede che l’operazione appena descritta, 

si concluderà ad esito dell’Assemblea Straordinaria che delibererà l’aumento di capitale, convocata 

per il 10 luglio 2020. 

Gli Amministratori dell’Acotel ritengono che l’operazione straordinaria di cui sopra determini, alla 

data attuale, pur in presenza di significative incertezze, la continuità aziendale della Società (e del 

Gruppo di cui la stessa è holding) consentendo alla stessa di tornare a generare (attraverso le linee 

di business oggetto del conferimento di Ramo d’Azienda) livelli di fatturato e margini reddituali 

sufficienti per riportare in equilibrio la propria gestione economica e finanziaria. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 25 maggio 2020, ha approvato il Piano 

industriale 2020-2024 tra Acotel ed il Ramo di Azienda (di seguito “il Piano Combinato”), già 

sottoposto con esito positivo a indipedent business review da parte di Deloitte Financial Advisory 

S.r.l., in qualità di advisor finanziario indipendente, predisposto prevedendo anche gli effetti del 

conferimento del Ramo d’Azienda. 
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Il Piano Combinato approvato riflette gli effetti del conferimento del Ramo di Azienda Tech Rain 

S.p.a., oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea Straordinaria dei Soci prevista per il giorno 

10 Luglio 2020 in prima convocazione.  

Tech Rain è una consolidata società italiana di Business Advisory & ICT Consulting che, sin dalla 

sua fondazione, si è contraddistinta sul mercato per la sua identità e specializzazione. 

Focalizzazione su specifiche Industry, soprattutto nelle fasi iniziali del suo ciclo di vita, 

specializzazione su verticali d’offerta e condivisione da parte di tutto l’organico di valori e cultura 

aziendale, hanno permesso alla Società di accreditarsi tra i market leader nell’ambito dei servizi 

professionali orientati all’ottimizzazione delle performance, dei processi di business e delle 

tecnologie dei clienti.  

In data 25 maggio 2020 Techrain, in qualità di finanziatore, e Acotel, in qualità di prenditore del 

finanziamento, hanno concluso un contratto di finanziamento per un importo complessivo fino a 

Euro 4.000.000 al fine di dotare Acotel della liquidità necessaria per far fronte alle esigenze di cassa 

e agli obiettivi indicati nel nuovo piano industriale di Acotel (il “Finanziamento”).  

Il Finanziamento è sospensivamente condizionato all’esecuzione dell’Operazione, che dovrà 

avvenire entro il 31 luglio 2020 e dovrà essere rimborsato interamente entro la scadenza (i.e., entro 

36 mesi dopo la data di erogazione), unitamente agli interessi che saranno maturati a tale data a un 

tasso pari al 4,00% in ragione d’anno. Qualora la condizione sospensiva non si avverasse entro il 

predetto termine, il contratto di concessione del Finanziamento dovrà considerarsi automaticamente 

privo di ogni efficacia. 

 

Il Piano Combinato conferma che la redditività e i flussi di cassa generati dal ramo d’azienda 

conferito, unitamente alle risorse finanziarie acquisite con i versamenti in conto futuro aumento di 

capitale (pari a Euro 300.000,00) già ricevuti da Acotel e a quelle disponibili a seguito della 

sottoscrizione del Finanziamento, appaiono sufficienti per coprire i costi di funzionamento almeno 

fino alla fine del 1° semestre 2021. 

 

Il Ramo d’Azienda oggetto del conferimento è relativo a servizi di consulenza principalmente IT, 

nell’ambito delle seguenti linee di business: 

 Data Insight: valorizzare i dati presenti in azienda, applicare metodologie e tecniche di 

analisi per l’individuazione e generazione di rilevanti “actionable insights”; 

 Process Optimization: ottimizzare l’efficacia dei processi di business attraverso azioni di re- 

ingegnerizzazione, supportare l’esercizio degli stessi attraverso una logica a servizio, ove 

applicabile, garantendo l’assetto più efficiente coerentemente con i livelli di performance 

richiesti; 

 Technology Performance Improvement: usare efficacemente le risorse tecnologiche presenti 

in azienda, ricercare e proporre soluzioni innovative.Data Analytics. 

 

I principali clienti in portafoglio operano nell’ambito dei seguenti settori: 

 Telco 

 Media 

 Manufacturing 

 Pharma & Healthcare 

 Energy 

 Services 

Il Piano Combinato prevede il trasferimento all’interno del Ramo di Azienda dei rapporti giuridici 

con il personale individuato in 154 unità, tutte caratterizzate da un know how derivante da un 
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percorso di specializzazione nell’ambito di uno o più delle seguenti practice o centro di 

competenza: 

 Practice Data Analytics; 

 Practice Digital Sales & Marketing; 

 Practice Governance, Risk Management & Compliance – Audit & Security; 

 Software Factory e Technology Solution center of expertise; 

 Business Process Outsourcing and Customer Services center of expertise; 

 Telecommunication Network Management center of expertise. 

In sintesi, il Piano Combinato 2020-2024 prevede: 

 una crescita dei ricavi derivanti da Servizi Consulenza IT afferenti al Ramo d’Azienda tech 

Rain legata sia allo sviluppo del mercato internazionale, con particolare riferimento al 

mercato UK, e sia al consolidamento del mercato interno con particolare riferimento ai 

clienti già esistenti; 

 la permanenza all’interno del Gruppo della divisione VAS operante in Italia e della gestione 

delle controllate estere Acotel do Brasil e Acotel Interactive India Private Limited; 

 un focus sul contenimento dei costi, attivando anche sinergie a livello di conto economico; 

 la capacità di generare un flusso finanziario positivo derivante dalla gestione operativa a 

partire da gennaio 2021. 

Gli Amministratori dell’Acotel Group S.p.A. ritengono che, se per qualsiasi motivo l’Operazione 

non avesse esecuzione verrebbero a cadere i presupposti per l’adozione dei principi contabili della 

continuità aziendale utilizzati per la redazione del presente Bilancio consolidato semestrale 

abbreviato, pertanto in quel caso, sarebbe convocato un nuovo Consiglio di Amministrazione al fine 

di convocare una nuova Assemblea dei Soci, chiamata a deliberare gli opportuni provvedimenti. 

 

L’obbligo di procedere con l’esecuzione dell’Operazione è sospensivamente condizionato al fatto 

che l’assemblea straordinaria di Acotel abbia approvato con le maggioranze previste dall’art. 49, 

comma 1, lett. b) n. 3, del Regolamento Emittenti, le delibere relative agli Aumenti di Capitale, 

circostanza al di fuori del controllo degli Amministratori. 

Gli Aumenti di Capitale, infatti, ove approvati ed eseguiti, determineranno l’acquisto del controllo 

di diritto della Società da parte di Softlab Holding S.r.l., direttamente e indirettamente per il tramite 

di Techrain, che supererebbe altresì le soglie rilevanti a fini dell’obbligo di lanciare un’offerta 

pubblica di acquisto totalitaria su Acotel, ai sensi dell’art. 106, comma 1, del TUF. Tuttavia, 

essendo gli Aumenti di Capitale finalizzati al risanamento della situazione di crisi in cui versa la 

Società, troverà applicazione l’ipotesi di esenzione dall’obbligo di promuovere un’offerta pubblica 

di acquisto totalitaria di cui all’art. 49, comma 1, lett. b), n. 3) del Regolamento Emittenti. Alla luce 

della disposizione citata, condizione essenziale affinché le Parti possano beneficiare di detta 

esenzione, gli Aumenti di Capitale dovranno essere approvati dall’Assemblea attraverso il c.d. 

meccanismo del whitewash, ovverosia senza il voto contrario della maggioranza dei soci presenti in 

Assemblea, diversi dal soggetto che acquisisce il controllo, dal socio o dai soci che detengono, 

anche congiuntamente, la partecipazione di maggioranza anche relativa, purché superiore al 10%. 

Pertanto, come detto, l’esito positivo dell’Operazione è subordinato al verificarsi della suddetta 

circostanza e conseguentemente il presupposto della continuità aziendale è da ritenersi soggetto a 

significative incertezze.  

 

Nell’assumere la determinazione di redigere la presente Relazione  secondo criteri di continuità, gli 

Amministratori hanno presupposto che l’Operazione vada a buon fine e hanno quindi preso in 

considerazione gli elementi sotto riportati ed in particolare:  
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 il Piano Combinato, pur nelle incertezze connesse alla realizzazione di un piano in un 

contesto anche complesso come quello determinato per effetto del COVID-19, conferma che 

le risorse finanziarie di cui la Società dispone alla data di bilancio, unitamente a quelle 

ottenuto in seno all’Operazione nonché a quelle che si otterrebbero ad esito della stessa e 

tramite la gestione del Ramo d’Azienda conferito e a quelle derivanti dal finanziamento di 

Techrain S.p.A., sarebbero sufficienti per coprire le obbligazioni di Acotel in essere al 30 

giugno  2019 e consentiranno di far fronte al fabbisogno finanziario aziendale dei prossimi 

12 mesi della Società e del Gruppo; 

 coerentemente con quanto fatto in occasione della redazione della Relazione finanziaria al 

31 dicembre 2017 e 2018, pur redigendo il bilancio consolidato semestrale al 30 giugno 

2019 della Acotel secondo i principi di continuità, gli Amministratori hanno comunque 

mantenuto una prudente valutazione per alcune poste dell’attivo patrimoniale. Non sono 

state infatti capitalizzate le spese sostenute con riferimento a quelle voci direttamente 

connesse allo svolgimento delle attività operative caratterizzate da perduranti margini 

negativi e non sono state ripristinate le svalutazioni effettuate nella redazione del bilancio al 

31 dicembre 2017 e non sono state rilevate imposte differite sulle perdite fiscali pregresse; 

 l’indebitamento finanziario in essere permane non significativo. 

 

In conclusione, alla luce delle circostanze illustrate, gli amministratori pur in presenza di 

significative incertezze sulla continuità aziendale della Società e del Gruppo, principalmente 

connesse al buon esito dell’Operazione descritta, hanno ritenuto di redigere la Relazione Finanziaria 

Semestrale nel presupposto della continuità aziendale in previsione di una positiva conclusione e 

che le ipotesi previste nel Piano Combinato potranno realizzarsi. 

 

 

 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 

 

Al fine di ottenere una maggiore riduzione dell’orario di lavoro attraverso gli ammortizzatori 

sociali: 

 a luglio 2019 la AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. ha richiesto e ottenuto 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la chiusura anticipata al 20 luglio 2019 

del contratto di solidarietà difensivo con una riduzione massima dell’orario di lavoro del 

20% autorizzato dallo stesso Ministero con scadenza al 28 febbraio 2020;  

 nello stesso mese la AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. ha richiesto ed 

ottenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il contratto di solidarietà 

difensivo dal 20 luglio 2019 al 28 febbraio 2020 con una riduzione massima dell’orario di 

lavoro del 30%;  

 ad ottobre 2019 la AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. ha richiesto al 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali una ulteriore riduzione dell’orario di lavoro 

fino al raggiungimento massino del 60%;  

 ad agosto la Acotel Group S.p.A. ha presentato domanda all’INPS per ottenere l’assegno 

ordinario di solidarietà dal 22 luglio 2019 al 20 ottobre 2019 con una riduzione massima 

dell’orario di lavoro del 30%; 

 ad ottobre 2019 la Acotel Group S.p.A. ha richiesto all’INPS una ulteriore riduzione 

dell’orario di lavoro fino al raggiungimento massino del 60%;  

 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 36 

 

A luglio 2019 la AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. ha costituito la società 

denominate Acotel IoT Ready S.r.l. (AIR), iscritta nel registro delle imprese delle start up 

innovative. AIR opererà nel mercato dei servizi Smart Home con l’obbiettivo di innovarlo. 

 

Il CdA della Acotel Group S.p.A. , in data 23 dicembre 2019    ha conferito al Dott. Severini, CFO 

della Acotel Group S.p.A., i più ampi poteri allo scopo di: 1) verificare  l'interesse di potenziali 

investitori a patrimonializzare AEM anche attraverso la acquisizione della partecipazione detenuta 

da Acotel in AEM S.p.A; 2) provvedere,   in caso di insuccesso delle azioni intraprese in virtù del 

punto precedente,  alle negoziazioni e a tutte le attività funzionali alla sottoscrizione di un accordo 

con il Dott. Carnevale,  socio di minoranza della AEM , prevedendo l’impegno di quest’ultimo a 

capitalizzare AEM.  Tale fattispecie si è poi concretizzata in data 20 febbraio 2020 come 

successivamente illustrato.  

 

Il 24 gennaio 2020 Acotel Group S.p.A. ha sottoscritto un memorandum of understanding (di 

seguito “MoU”) avente natura vincolante con PSC Partecipazioni S.p.A. (di seguito l’“Investitore”), 

titolare di una partecipazione rappresentativa dell’80,37% del capitale sociale di Gruppo PSC S.p.A. 

(di seguito “PSC”). 

Il MoU aveva ad oggetto un’operazione straordinaria di rafforzamento economico-patrimoniale di 

Acotel che prevedeva: 

 un aumento di capitale sociale a pagamento da riservare in sottoscrizione all’Investitore, 

nonché a Fincantieri S.p.A. e SIMEST S.p.A. - che sono titolari, rispettivamente, del 10% e 

del 9,63% del capitale sociale di PSC - per un importo complessivo compreso tra Euro 

140.000.000 ed Euro 180.000.000, da liberarsi mediante il conferimento da parte dei 

Conferenti delle partecipazioni detenute da ciascuno dei Conferenti nel capitale sociale di 

PSC; e 

 un aumento di capitale sociale della Società a pagamento, per un importo complessivo 

massimo pari a Euro 1.400.000 da liberarsi da parte dell’Investitore: (i) per un ammontare 

pari ad Euro 500.000, mediante utilizzo del deposito infruttifero (come infra meglio 

indicato); e, a discrezione dell’Investitore, quale eventuale alternativa, totale o parziale, al 

rimborso, (ii) per la restante parte, mediante conversione del credito in linea capitale 

riveniente da un finanziamento ponte che sarà concesso dall’Investitore per un importo di 

massimi Euro 900.000, previa costituzione da parte della Società di un pegno in favore 

dell’Investitore sull’intera partecipazione detenuta da Acotel nella società di diritto 

brasiliano Acotel do Brasil Ltda.  

Gli Aumenti di Capitale, ove approvati ed eseguiti, avrebbero determinato l’acquisto del controllo 

della Società da parte dell’Investitore.  

Ai sensi del MoU l’Investitore ha pagato ad Acotel un importo di Euro 500.000 quale deposito 

infruttifero che è stato imputato quale corrispettivo per l’impegno di esclusiva assunto dalla Società 

fino al 16 marzo 2020, data in cui il MoU ha cessato di essere efficace in virtù dell’esercizio del 

diritto di recesso da parte della Società, Clama S.r.l. e Macla S.r.l.. 

 

Il 20 febbraio 2020 Acotel Group Spa e Claudio Carnevale, Presidente e Amministratore Delegato 

di Acotel Group Spa, hanno dato esecuzione ad un accordo quadro finalizzato alla ricapitalizzazione 

di AEM Spa volta a garantire a quest’ultima la continuità aziendale e il reperimento delle fonti di 

finanziamento per il budget 2020 e concretizzatosi in: 

1. un’operazione di ripianamento delle perdite accumulate da AEM per Euro 2.121.202, come 

risultanti dalla situazione patrimoniale al 30 novembre 2019, mediante l’azzeramento del capitale 

sociale di AEM e la contestuale ricostituzione dello stesso attraverso un aumento del capitale 

sociale di AEM in opzione agli azionisti per un importo pari a Euro 50.000;  
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2. la cessione da parte di Acotel dei diritti di opzione alla stessa spettanti ai sensi dell’art. 2441 

del Codice Civile a CLAUDIO CARNEVALE a fronte di un corrispettivo pari a Euro 200.000 

pagato secondo i termini e con le modalità di cui al successivo punto 4; 

3. il versamento in conto capitale da parte di CLAUDIO CARNEVALE in favore di AEM di 

complessivi Euro 230.000; 

4. a fronte della cessione dei diritti di opzione da parte di Acotel a CLAUDIO CARNEVALE e 

quale corrispettivo della cessione medesima, l’accollo liberatorio da parte di CLAUDIO 

CARNEVALE di un debito commerciale immediatamente esigibile di Acotel nei confronti di AEM 

pari a Euro 200.000;  e 

5. un corrispettivo differito ed eventuale che dovrà essere corrisposto da CLAUDIO 

CARNEVALE in favore di Acotel, calcolato sull’utile netto ante imposta che sarà eventualmente 

maturato da AEM negli esercizi 2020 e 2021, al netto di una franchigia assoluta pari a Euro 480.000 

- ovverosia all’importo complessivamente versato da CLAUDIO CARNEVALE secondo quanto 

sopra specificato - fino a concorrenza di un importo massimo di Euro 1.963.000; 

6. un riscadenzamento delle posizioni debitorie (scadute e immediatamente esigibili) di Acotel 

nei confronti di AEM che, al netto del debito oggetto di accollo, ammontano complessivamente a 

Euro 669.062 e che saranno estinte entro il 30 giugno 2021; e 

7. la concessione di una licenza, in via non esclusiva, ad AEM del marchio Acotel 

relativamente alle classi 9, 37, 42, 44 e 45, per un periodo di 10 anni, a fronte del pagamento di un 

corrispettivo annuale che sarà pari all’1% dei ricavi, derivanti dalle attività e/o servizi prestati da 

AEM utilizzando il summenzionato marchio. 

L’uscita di AEM spa dal perimetro di Acotel Group Spa era condizione necessaria al fine di dare 

esecuzione sia al MoU sottoscritto in data 24 Gennaio 2020 con l’Investitore, sia all’Operazione 

sottoscritta in data 22 Marzo 2020. 

 

Come è noto il periodo successivo alla chiusura dell’esercizio è stato fortemente condizionato 

dall’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione pandemica del virus Covid-19 in considerazione del 

quale le autorità competenti hanno imposto stringenti vincoli alla circolazione delle persone e forti 

limitazioni all’esercizio delle attività produttive. 

Il Gruppo, pur essendo stato caratterizzato da una limitata operatività nel corso dell’esercizio 

appena concluso, ha riscontrato un ulteriore riduzione delle transazioni e delle operazioni 

commerciali con i propri clienti. In tale scenario, in data 3 aprile 2020 la Società ha presentato 

all'INPS, ai sensi dell'art. 20 del D.L. 18/2020, domanda di integrazione salariale ordinaria a zero 

ore, con pagamento diretto da parte dell'Istituto, con la causale "Emergenza Covid-19", per il 

periodo 30 marzo 2020 -31 maggio 2020; la stessa è stata autorizzata dall’INPS in data 15 maggio 

2020. 

 

In data 25 maggio 2020, il Consiglio di Amministrazione della Acotel Group S.p.A. ha approvato la 

convocazione dell’assemblea straordinaria degli azionisti per l’approvazione degli aumenti di 

capitale funzionali all’operazione straordinaria di rafforzamento economico-patrimoniale di Acotel 

(l’Operazione); inoltre, in pari data, gli amministratori e i sindaci di Acotel, valutando 

positivamente l’ingresso del gruppo Softlab nel capitale sociale di Acotel, ed aderendo ad una 

precisa richiesta delle Parti Softlab,  hanno rassegnato le dimissioni con efficacia dal deposito per 

l’iscrizione presso il competente Registro delle Imprese della dichiarazione di cui all’art. 2343-

quater, terzo comma, cod. civ. in relazione all’Aumento di Capitale in Natura. 

 

In data 25 maggio 2020, Acotel Group S.p.A. ha sottoscritto un contratto di finanziamento con Tech 

Rain S.p.A. il quale prevede la messa a disposizione, da parte di quest’ultimo, di un importo 

complessivo massimo di 4 milioni di euro, remunerato al 4% da rimborsare integralmente entro 36 

mesi dalla data di utilizzo. Il finanziamento è concesso al fine di dotare Acotel Group S.p.A. della 
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liquidità necessaria per far fronte alle esigenze di cassa e agli obiettivi indicati nel nuovo piano 

industriale della Società. 

Tale finanziamento è sospensivamente condizionato all’esecuzione dell’Operazione che dovrà 

avvenire entro il 31 luglio 2020. 

 

 

PRINCIPI CONTABILI ED INTERPRETAZIONI IN VIGORE A PARTIRE DAL 

1° GENNAIO 2019 
 

Non essendo prevista l’entrata in vigore a partire dal 1° gennaio 2019 di nuovi principi contabili, 

emendamenti ed interpretazioni IFRS, ad eccezione di quanto di seguito riportato, il Gruppo ha 

redatto il Bilancio consolidato semestrale abbreviato utilizzando i medesimi principi adottati per il 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2018. 

 

IFRS 16 - Lease 

L’IFRS 16 sostituisce lo IAS 17 Leasing, l’IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un 

leasing, il SIC 15 Leasing Operativo–Incentivi e il SIC-27 La valutazione della sostanza delle 

operazioni nella forma legale del leasing. L’IFRS 16 stabilisce i principi per la rilevazione, la 

misurazione, la presentazione e l’informativa dei contratti di leasing e richiede ai locatari di 

contabilizzare la maggior parte dei contratti di leasing seguendo un unico modello contabile in 

bilancio. 

Il metodo di contabilizzazione per il locatore indicato nell’IFRS 16 rimane sostanzialmente 

invariato rispetto allo IAS 17. I locatori continueranno a classificare i leasing distinguendoli tra 

operativo e finanziario usando lo stesso principio di classificazione dello IAS 17. Pertanto, l’IFRS 

16 non avrà impatti per i leasing laddove il Gruppo è un locatore. 

Il Gruppo ha adottato l’IFRS 16 avvalendosi delle seguenti semplificazioni concesse dal principio: 

 applicazione retrospettica parziale, con l’iscrizione nel patrimonio netto al 1° gennaio 

2019 degli effetti cumulati derivanti dall’applicazione del principio, senza modifica del 

conto economico comparativo dell’esercizio 2018; 

 esclusione dalla nuova metodologia di rappresentazione contabile, in un’ottica di scarsa 

significatività, per i contratti di leasing che hanno una durata residua pari o inferiore a 

12 mesi (a partire dalla data del 1° gennaio 2019) e quelli che hanno per oggetto beni di 

modico valore. Per tali beni i canoni di locazione continueranno ad essere rilevati a 

conto economico, per la durata dei rispettivi contratti; 

 utilizzo delle informazioni presenti alla data di transizione per la determinazione della 

durata del leasing, con particolare riferimento all’esercizio di opzioni di estensione e di 

chiusura anticipata; 

 esclusione dei costi diretti iniziali dalla misurazione del diritto al 1° gennaio 2019; 

 esclusione dell’applicazione del nuovo principio per i contratti contenenti un lease che 

hanno come attività sottostante un bene immateriale. 

 
L’effetto derivante dall’applicazione dell’IFRS 16 a partire dal 1° Gennaio 2019, è il seguente: 
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(migliaia di euro)

Attività 

Immobili, Impianti e macchinari 57

Totale Attività 57

Passività

Passività finanziarie a breve 26

Passività finanziarie a lungo 31

Totale Passività 57
 

 

Le attività di diritto d'uso fanno riferimento unicamente alle auto aziendali a disposizione dei 

dipendenti del gruppo e sono state riconosciute di importo pari alle passività del leasing. Queste 

ultime sono state rilevate in base al valore attuale dei restanti pagamenti dovuti, attualizzati 

utilizzando, alla data di applicazione iniziale, i seguenti tassi differenziati sulla base alla scadenza 

del contratto di leasing: 

 
Scadenza (anni) Tasso 

1< scadenza ≤ 2 2,33% 

2< scadenza ≤ 3 2,69% 

3< scadenza ≤ 4 3,02% 

 

Sulla base di quanto precedentemente indicato, al 1° gennaio 2019: 

 
 le attività consistenti nel diritto d'uso, pari a 57 migliaia di euro, sono state rilevate e 

presentate nella voce Immobili, impianti e macchinari, ovvero la stessa voce nella quale 
sarebbero esposte le corrispondenti attività sottostanti se fossero di proprietà, in ossequio al 
principio IFRS 16; 

 sono state rilevate passività per leasing per 57 mila euro ed incluse nelle voci Passività 

finanziarie non correnti e Passività finanziarie correnti. 

 

Di seguito sono riportati i valori delle attività per il diritto d'uso del Gruppo e le passività di leasing 

con le relative movimentazioni avvenute nell’esercizio: 

 

(migliaia di euro)

Attività Passività

Al 1° gennaio 2019 57 57

Ammortamenti (13) -

Interessi passivi - 1

Pagamenti - (14)

Al 30 giugno 2019 44 44

Contratti di leasing su auotomezzi

 
 

 

IFRIC Interpretazione 23 – Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito 

L’Interpretazione definisce il trattamento contabile delle imposte sul reddito quando il trattamento 

fiscale comporta delle incertezze che hanno effetto sull’applicazione dello IAS 12 e non si applica 

alle imposte o tasse che non rientrano nello scopo dello IAS 12, nè include specificamente requisiti 

relativi ad interessi o sanzioni riconducibili a trattamenti fiscali incerti. 

L’Interpretazione tratta specificamente i seguenti punti: 

 se un’entità considera separatamente i trattamenti fiscali incerti; 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 40 

 

 le assunzioni dell’entità sull’esame dei trattamenti fiscali da parte delle autorità fiscali; 

 come un’entità determina l’utile imponibile (o la perdita fiscale), la base fiscale, le perdite 

fiscali non utilizzate, i crediti fiscali non utilizzati e le aliquote fiscali; 

 come un’entità tratta i cambiamenti nei fatti e nelle circostanze.  

Un’entità deve definire se considerare ogni trattamento fiscale incerto separatamente od unitamente 

ad altri (uno o più) trattamenti fiscali incerti. Dovrebbe essere seguito l’approccio che consente la 

miglior previsione della risoluzione dell’incertezza. 

Nell'adozione dell'Interpretazione, il Gruppo ha valutato l’inesistenza di posizioni fiscali incerte sul 

suo bilancio consolidato intermedio.  

 

 

Modifiche allo IAS 19: Plan Amendment, Curtailment or Settlement 

Le modifiche allo IAS 19 sanciscono le regole di contabilizzazione nel caso in cui, durante il 

periodo di riferimento, si verifichi una modifica, una riduzione o un regolamento del piano. Le 

modifiche precisano che quando una modifica, una riduzione o un regolamento del piano 

avvengono durante l’esercizio, un'entità è tenuta a determinare il costo del servizio per il resto del 

periodo successivo alla modifica, riduzione o regolamento del piano, utilizzando le ipotesi attuariali 

di riferimento per rimisurare la passività (attività) netta per benefici definiti in modo che rifletta i 

benefici offerti dal piano e le attività del piano dopo tale evento. Un’entità è tenuta, inoltre, a 

determinare l'interesse netto per il periodo rimanente dopo la modifica del piano, riduzione o 

regolamento del piano: la passività (attività) netta per benefici definiti che riflette i benefici offerti 

dal piano e le attività del piano dopo tale evento e il tasso di sconto utilizzato per riparametrare la 

passività (attività) netta per benefici definiti.  

Tali modifiche non hanno avuto alcun impatto sul bilancio consolidato in quanto il Gruppo, nel 

periodo di riferimento, non ha registrato alcuna modifica, riduzione o regolamento dei piani. 

 

Modifiche allo IAS 28: Long-term interests in associates and joint venture 

Le modifiche specificano che un'entità applica l'IFRS 9 per investimenti a lungo termine in una 

società collegata o joint venture, per i quali non si applica il metodo del patrimonio netto ma che, in 

sostanza, formano parte dell'investimento netto nella società collegata o joint venture (interessi a 

lungo termine).  

Questo chiarimento è rilevante perché implica che il modello delle perdite attese sui crediti 

dell’IFRS 9, si applica a tali investimenti a lungo termine. 

Le modifiche chiariscono inoltre che, nell'applicare l'IFRS 9, un'entità non deve tenere conto di 

eventuali perdite della società collegata o della joint venture o di eventuali perdite di valore della 

partecipazione, rilevate come rettifiche della partecipazione netta nella collegata o joint venture che 

derivano dall'applicazione dello IAS 28 Investments in Associates and Joint Ventures. 

Tali modifiche non hanno avuto alcun impatto sul bilancio consolidato. 

 

IFRS 11 Joint Arrangements 

Una entità che partecipa in una joint operation, senza avere il controllo congiunto, potrebbe ottenere 

il controllo congiunto della joint operation nel caso in cui l'attività della stessa costituisca un 

business come definito nell'IFRS 3. 

Le modifiche chiariscono che le partecipazioni precedentemente detenute in tale joint operation non 

sono rimisurate. Un'entità applica tali modifiche alle operazioni nelle quali detiene il controllo 

congiunto a partire dall'inizio dell’esercizio a partire dal 1 gennaio 2019 o successivamente, con 

l'applicazione anticipata consentita. 

Questa modifica non ha avuto alcun impatto sul bilancio consolidato del Gruppo in quanto non si è 

verificata nessuna aggregazione aziendale in cui si è ottenuto il controllo congiunto. 
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IAS 12 Income Tax  

Le modifiche chiariscono che gli effetti delle imposte sui dividendi sono collegati alle operazioni 

passate o agli eventi che hanno generato utili distribuibili piuttosto che alle distribuzioni ai soci. 

Pertanto, un'entità rileva gli effetti delle imposte sul reddito derivanti dai dividendi nel prospetto 

dell’utile/(perdita) d’esercizio, nelle altre componenti di conto economico complessivo o nel 

patrimonio netto coerentemente con il modo in cui l'entità ha precedentemente riconosciuto tali 

operazioni o eventi passati. 

L'entità applica tali modifiche per gli esercizi che hanno inizio dal 1 gennaio 2019 o 

successivamente, ed è consentita l'applicazione anticipata. Quando l’entità applica per la prima 

volta tali modifiche, le applica agli effetti che hanno avuto le imposte sui dividendi rilevati a partire 

dall'inizio del primo esercizio. Poiché la prassi attuale del Gruppo è in linea con tali emendamenti, 

il Gruppo non ha registrato alcun impatto derivante da tale modifiche sul proprio bilancio 

consolidato. 

 

IAS 23 Borrowing costs 

Le modifiche chiariscono che un'entità tratta come finanziamenti non specifici qualsiasi 

finanziamento effettuato che fin dal principio era finalizzato a sviluppare un’attività, nel caso in cui 

tutte le azioni necessarie per predisporre tale attività all’uso o alla vendita sono completate. 

Un'entità applica tali modifiche agli oneri finanziari sostenuti a partire dall'inizio dell’esercizio in 

cui l'entità applica per la prima volta tali modifiche. Un'entità applica tali modifiche per gli esercizi 

che hanno inizio dal 1 ° gennaio 2019 o successivamente, e l'applicazione anticipata è consentita. 

Questa modifica non ha avuto alcun impatto sul bilancio consolidato del Gruppo in quanto non si è 

verificata nessuna operazione rientrante nella fattispecie. 

 

 

 

AREA DI CONSOLIDAMENTO 

 

Di seguito sono riepilogati i principali dati delle società incluse nell’area di consolidamento, 

detenute, direttamente o indirettamente, da Acotel Group S.p.A., società capogruppo.  
 

 

Società 
Data di 

acquisizione  

% di controllo del 

Gruppo 
Sede Capitale sociale 

AEM Acotel Engineering and Manufacturing 

S.p.A. 
28 aprile 2000 99,9% Roma EURO 264.000 

Acotel Chile S.A. 28 aprile 2000      100%  
Santiago del 

Cile 
USD 17.330 

Acotel Do BrasilLtda 8 agosto 2000 (1)     100% Rio de Janeiro BRL 1.868.250 

Acotel Interactive, Inc. 28 giugno 2003 (1) 100% Wilmington USD 10.000 

Flycell Italia S.r.l. 10 luglio 2008 (1) 100% (2) Roma EURO 90.000 

Noverca Italia S.r.l. in liquidazione 9 maggio 2008 (1) 100% (4) Roma EURO 10.000 

Acotel Interactive India Private Limited 22 agosto 2013 (1) 100% (2) Mumbai INR 100.000 

 
(1) La data di ingresso nel Gruppo coincide con quella di costituzione della società 

(2) Controllata attraverso Acotel Interactive Inc. 

(3) Dal 20 maggio 2013 il Gruppo detiene il 100% del capitale della società. 

 

 

Si segnala che nel corso del primo semestre 2019 il perimetro di consolidamento si è modificato per 
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effetto: 

 della cessione alla Bucksense Inc. del 100% del capitale sociale della Acotel Espana ; 

 della cessione del controllo della Bucksense Inc. e della sua diretta controllata, Hera 

Performance; 

 della liquidazione della Yabox LLC da parte della Acotel Interactive Inc. 

 

 

PRINCIPALI FATTORI DI INCERTEZZA NELL’EFFETTUAZIONE DELLE 

STIME 

 

La redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato e delle relative note in applicazione 

degli IFRS ha richiesto l’effettuazione di assunzioni e l’elaborazione di stime i cui risultati 

potrebbero differire dai valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività che si 

rendiconteranno a consuntivo. 

 

Le stime sono state utilizzate principalmente per rilevare i valori dei ricavi e dei costi non ancora 

confermati dai clienti e dai fornitori, le eventuali perdite di valore subite dalle attività non correnti e 

dal magazzino, gli accantonamenti per rischi su crediti e su contenziosi e le imposte. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente 

a conto economico.   

 

Le principali assunzioni utilizzate alla data di chiusura dell’esercizio sono di seguito descritte. 

 

Il Gruppo iscrive tra le attività finanziarie un credito di durata quadriennale verso la collegata 

Bucksense INC per un nominale pari a 3.551 mila USD con incorporata un’opzione PUT ceduta 

dalla collegata che consente il rimborso del 50% del finanziamento tramite emissione di azioni di 

nuova emissione ad un prezzo prestabilito pari a 333 USD. Il management ha ritenuto che, in 

considerazione della tipologia dello strumento e in assenza del superamento del SPPI (“solely 

payments of principal and interest on the principal amount outstanding”) test, lo strumento vada 

classificato come attività finanziaria valutata al Fair Value con contropartita nel conto economico. 

Per la valutazione dello strumento finanziario è stata utilizzata una tecnica di valutazione basata 

sull’attualizzazione dei flussi di cassa futuri in assenza di dati di mercato comparabili. Tale fair 

value si classifica come di livello 3 ai sensi dell’IFRS 13 in quanto basato in misura rilevante sul 

valore economico della Bucksense definito in base al piano economico/finanziario della società 

stessa. 

Il tasso di sconto applicato per calcolare il fair value del finanziamento al 30 giugno 2019 è pari al 

tasso di mercato privo di rischio (USD IRS a 5 anni) incrementato di 1,35 b.p. per tenere conto del 

rischio di default della società debitrice del finanziamento derivante dall’operazione di cessione del 

controllo di Bucksense. Il finanziamento di cui sopra, include anche il fair value dell’opzione put, 

pari ad euro 651 migliaia, concessa da Acotel Group S.p.A. a Bucksense Inc. nell’ambito del primo 

aumento di capitale della società americana avvenuto il 27 marzo 2019 e commentato nel paragrafo 

“Principali operazioni perfezionate”, a cui si rimanda. La variazione tra il fair value alla data in cui 

è sorto il credito ed il fair value al 30 giugno 2019 è registrata a conto economico tra i Proventi ed 

oneri finanziari. 

 

Con riferimento alla perdita del controllo nella partecipata Bucksense INC a seguito dell’aumento 

di capitale del 27 marzo 2019 già precedentemente descritto il Gruppo ha ritenuto che non 

sussistessero più i requisiti per l’inclusione nel perimetro di consolidamento ai sensi dell’IFRS 10. 

In particolare si segnala che a seguito dell’operazione Acotel Group S.p.A. risulta titolare 
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unicamente di una quota pari al 25% del capitale sociale della Bucksense INC. In aggiunta 

l’operatività della partecipata risulta indipendente dalla partecipante e può gestire in autonomia le 

proprie attività rilevanti non essendo più la Acotel in grado di esercitare un potere determinante su 

tali attività. 

È stato inoltre considerato il fatto che l’opzione put di cui al punto precedente, qualora esercitata 

dalla Hericap, non permetterebbe alla Acotel di riottenere la maggioranza dei voti in assemblea e 

quindi di acquisire il controllo della Bucksense Inc. 

 

Sono state effettuate stime significative nella valutazione dell’inclusione della società Interactive 

INC tra i gruppi di attività in dismissione. In particolare, essendo già in essere alla data di chiusura 

del periodo elementi tali da poter ritenere l’operazione altamente probabili, le relative attività e 

passività sono state riclassificate all’interno delle discontinued operations. 

 

In questo contesto si segnala che i perduranti margini negativi del Gruppo unitamente all’assenza di 

sufficienti prospettive commerciali  ha comportato la necessità di mantenere, coerentemente con il 

Bilancio al 31 dicembre 2018, valutazioni prudenziali di talune poste di bilancio, con specifico 

riferimento a quelle direttamente funzionali all’espletamento delle attuali attività operative; tuttavia, 

non si può escludere il concretizzarsi, nei prossimi mesi, di risultati diversi da quanto stimato e che 

quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche 

significative, al valore contabile delle relative voci. 

 

Inoltre il management si consulta con i propri consulenti esperti in materia legale e fiscale ed 

accerta una passività a fronte di eventuali contenziosi quando ritiene probabile che si verificherà un 

esborso finanziario e quando l’ammontare delle perdite che ne deriveranno può essere 

ragionevolmente stimato. Nel caso in cui un esborso finanziario sia possibile ne viene fatta 

menzione nelle note di bilancio senza procedere ad alcun accantonamento. 

 

Infine, taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quale la determinazione di 

eventuali perdite di valore di attività immobilizzate, sono generalmente effettuati in modo completo 

solo in sede di redazione del bilancio annuale, salvo i casi in cui vi siano indicatori di impairment 

che richiedano un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore. Tali valutazioni, insieme a 

quelle relative alla determinazione della recuperabilità del valore di altri elementi dell’attivo 

patrimoniale, possono complessivamente risentire delle considerazioni in merito all’utilizzo del 

presupposto di continuità aziendale per la predisposizione del bilancio indicate nel precedente 

paragrafo “Valutazione degli amministratori rispetto ai requisiti di continuità aziendale”. 

 

 

 

ATTIVITA’ E PASSIVITA’ DESTINATE ALLA DISMISSIONE E 

DISCONTINUED OPERATIONS 
 

Nel presente paragrafo viene fornito il dettaglio analitico del contenuto delle voci relative alle 

Attività e Passività destinate alla dismissione e Discontinued Operations così come presentate nel 

Conto economico, nella Situazione patrimoniale-finanziaria e nel Rendiconto finanziario 

consolidati. 

 

Di seguito viene fornito il dettaglio dei valori economici riportati nella voce Utile (perdita) da 

attività cedute, destinate alla dismissione e cessate inerenti:  
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 il Perimetro societario riconducibile all’operazione di aumento di capitale sociale della 

Bucksense Inc. (“Perimetro Bucksense”) che ha condotto Acotel Group S.p.A. a perdere il 

controllo della partecipata statunitense e di tutte le società direttamente controllate dalla 

stessa alla data dell’operazione (Hera Performance, Acotel Espana e la neocostituita 

Bucksense Italia);  

 il Perimetro Acotel Interactive riconducibile alla controllata Acotel Interactive Inc. e alle sue 

controllate (ad eccezione della Acotel Interactive India Private Limited) ed al ramo 

d’azienda afferente alcuni contratti commerciali inerenti il core business della Acotel do 

Brasil Ltda; 

 la Noverca Italia S.r.l. in liquidazione. 

 

 

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Perimetro Bucksense 5.328 (669)

Perimetro Interactive 244 305               

Noverca Italia S.r.l. in liquidazione -                   (1)

Cessione Jinny Software Ltd -                   87                 

5.572 (278)

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE DESTINATE ALLA 

DISMISSIONE E CESSATE
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Conto economico Perimetro Bucksense

(migliaia di euro) 1 gen - 27 mar

2019

1 gen - 30 giu

2018

Ricavi 1.737              2.826           

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti (1) (2)

Servizi esterni (1.499) (2.237)

Godimento beni di terzi (25) (38)

Costi del personale (478) (1.231)

Costi interni capitalizzati 185                 353              

Altri costi (31) (50)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (110) (379)

Ammortamenti (199) (320)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (311) (700)

Gestione finanziaria (9) 34                

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO (320) (666)

Imposte sul reddito del periodo -                     (4)

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE E CESSATE (320) (669)

Utile (perdita) derivante dalla cessione del Perimetro Bucksense 5.527              -                   

Utile (perdita) su cambi conseguito 121                 -                   

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE, DESTINATE 

ALLA DISMISSIONE E CESSATE 5.328             (669)

 

 

L’utile conseguito nel 1° semestre 2019, pari a 5.328 migliaio di euro, è riconducibile al Perimetro 

societario previsto nel contratto di investimento sottoscritto il 25 marzo 2019 tra Acotel Group 

S.p.A. ed Hericap Ltd che ha disciplinato le linee guida e i principali termini e condizioni 

dell’operazione di aumento di capitale della società partecipata Bucksense Inc, conclusasi il 27 

marzo 2019. 

Sulla base delle pattuizioni raggiunte, il perimetro dell’operazione comprende, oltre alla Bucksense 

Inc., l’intero capitale sociale della Hera Performance LLC, della Acotel Espana SL e della 

Bucksense Italia S.r.l., società costituita dalla Bucksnese Inc. in data 1° marzo 2019 e nella quale è 

stato trasferito, dalla Acotel Group S.p.A. in data 19 marzo 2019, il ramo d’azienda composto, tra 

l’altro, dal personale dedicato allo sviluppo della piattaforma tecnologica. Si evidenzia che il conto 

economico del 2019 si riferisce al periodo compreso tra il 1 gennaio 2019 e il 27 marzo 2019, data 

dell’operazione che ha determinato la perdita del controllo. 
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Conto economico Perimetro Interactive

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Ricavi 234              928              

Altri ricavi 254              240              

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti -                   (1)

Servizi esterni (94) (586)

Godimento beni di terzi (146) (136)

Costi del personale -                   (164)

Altri costi (2) (6)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 245              275              

Ammortamenti -                   -                   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 245              275              

Gestione finanziaria 11                33                

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 256              308              

Imposte sul reddito del periodo (12) (3)

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE, DESTINATE 

ALLA DISMISSIONE E CESSATE 244              305              

 

L’utile conseguito nel 1° semestre 2019, pari a 244 migliaio di euro, è riconducibile ad un accordo 

vincolante avente ad oggetto la cessione del 100% della partecipazione detenuta nella Acotel 

Interactive Inc. e delle sue controllate (ad eccezione della Acotel Interactive India Private Limited) 

e del ramo d’azienda afferente alcuni contratti commerciali inerenti il core business della Acotel do 

Brasil Ltda. 

 

 

Conto economico Noverca Italia S.r.l. in liquidazione

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu

2018

1 gen - 30 giu

2017

Altri ricavi 1                   1                   

Servizi esterni (1) (1)

Altri costi -                   (1)

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE, DESTINATE 

ALLA DISMISSIONE E CESSATE -                   (1)

 

 

Il dettaglio delle Attività destinate alla dismissione e Discontinued Operations e delle Passività 

direttamente associate alle attività destinate alla vendita e Discontinued Operations relative al 

Perimetro Interactive e alla Noverca Italia S.r.l. in liquidazione incluse nella situazione 

patrimoniale-finanziaria al 30 giugno 2019 è il seguente: 
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Situazione patrimoniale Perimetro Interactive 

(migliaia di euro) 30/06/2019

 Altre attività immateriali 213                 

 Crediti commerciali 38                   

 Altre attività correnti 112                 

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 49                   

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 

VENDITA E DISCONTINUED OPERATION 413                 

 Debiti commerciali 499                 

 Altre passività correnti 1                     

TOTALE PASSIVITA' DIRETTAMENTE 

ASSOCIATE ALLE ATTIVITA' DESTINATE 

ALLA VENDITA E DISCONTINUED 500                 
 

 

Le Altre attività immateriali, pari a 213 migliaia di euro, consistono in depositi cauzionali a 

medio/lungo termine. 

Le Altre attività correnti, pari a 112 migliaia di euro, includono crediti per imposte pagate all’estero. 

Le Disponibilità liquide e mezzi equivalenti, pari a 49 migliaia di euro, fanno riferimento ai saldi di 

chiusura del periodo dei conti correnti accesi presso gli istituti di credito dalle società appartenenti 

al Perimetro societario. 

I Debiti commerciali, pari a 499 migliaia di euro, sono composti dai debiti verso fornitori esigibili 

entro l’esercizio successivo, per 142 migliaia di euro, e dagli acconti ricevuti nell’ambito dei 

rapporti commerciali, per 357 migliaia di euro. 
 

Situazione patrimoniale Noverca Italia S.r.l. in liquidazione 

(migliaia di euro) 30/06/2019 31/12/2018

 Altre attività correnti 1                     1                     

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti -                      1                     

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA 

VENDITA E DISCONTINUED OPERATION 1                     2                     

 Fondi rischi ed oneri 1                     2                     

 Debiti commerciali 418                 418                 

 Altre passività correnti 591                 590                 
TOTALE PASSIVITA' DIRETTAMENTE 

ASSOCIATE ALLE ATTIVITA' DESTINATE 

ALLA VENDITA E DISCONTINUED 

OPERATION 1.010              1.010              

 
 

Per una completa informativa relativamente ai dati comparativi al 31 dicembre 2018 esposti nei 

Prospetti contabili consolidati della presente Relazione, di seguito si riporta il dettaglio delle 

Attività destinate alla dismissione e Discontinued Operations e delle Passività direttamente 
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associate alle attività destinate alla vendita e Discontinued Operations relative al Perimetro 

Bucksense: 

 

Situazione patrimoniale Perimetro Bucksense

(migliaia di euro) 31/12/2018

 Immobili, impianti e macchinari 46                   

 Altre attività immateriali 1.197              

 Attività finanziarie non correnti 17                   

 Crediti commerciali 856                 

 Altre attività correnti 69                   

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 632                 

TOTALE ATTIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA E 

DISCONTINUED OPERATIONS 2.817              

 TFR e altri fondi relativi al personale 393                 

 Debiti commerciali 1.067              

 Debiti tributari 48                   

 Altre passività correnti 246                 

TOTALE PASSIVITA' DIRETTAMENTE ASSOCIATE 

ALLE ATTIVITA' DESTINATE ALLA VENDITA E 

DISCONTINUED OPERATIONS 1.754              
 

 

 

INFORMATIVA DI SETTORE  
 

Il Gruppo Acotel è attualmente organizzato in due aree di business: 

- Acotel Net; 

- Acotel Interactive. 

 

Conformemente con quanto previsto dall’IFRS 8, i settori operativi attraverso cui il Gruppo opera 

sono stati determinati sulla base della reportistica utilizzata dal Management del Gruppo per 

assumere le decisioni strategiche. Tale reportistica, che riflette anche l’attuale assetto organizzativo 

del Gruppo, è basata sui diversi prodotti e servizi forniti ed è predisposta utilizzando gli stessi 

principi contabili descritti in precedenza nel paragrafo “Criteri di redazione” del bilancio semestrale 

abbreviato. 

 

Di seguito si fornisce un’analisi dei risultati per settori operativi e per area geografica. 

 

 

Risultati per settori operativi 

 

Il Conto economico per settore di attività nel 1° semestre 2019 e nel 1° semestre 2018 è il seguente: 
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(in migliaia di euro)

ACOTEL NET
ACOTEL 

INTERACTIVE

Elisioni / 

Altro
 Totale 

Ricavi:

Ricavi da clienti terzi 720              379               -            1.099      

Ricavi intersettoriali -                   -                   -            -              

Totale 720              379               -            1.099      

Margine operativo lordo (EBITDA) (1.012) (1.417) (4) (2.433)

Ammortamenti e svalutazioni (7) (55) (277) (339)

Risultato Operativo (EBIT) (1.019) (1.472) (281) (2.772)

Proventi finanziari -                   103               102        205         

Oneri finanziari (1) (72) (110) (183)

Utile (perdita) del periodo prima delle imposte (1.020) (1.441) (289) (2.750)

Imposte sul reddito del periodo (1.193)

Utile (perdita) derivante dalle attività in 

funzionamento (3.943)

1 gen - 30 giu 2019

 
 

 

(in migliaia di euro)

ACOTEL NET
ACOTEL 

INTERACTIVE

Elisioni / 

Altro
 Totale 

Ricavi:

Ricavi da clienti terzi 860              768               -            1.628      

Ricavi intersettoriali -                   -                   -            -              

Totale 860              768               -            1.628      

Margine operativo lordo (EBITDA) (1.532) (1.517) (1) (3.050)

Ammortamenti e svalutazioni (4) (57) -            (61)

Risultato Operativo (EBIT) (1.536) (1.574) (1) (3.111)

Proventi finanziari 1                  27                 -            28           

Oneri finanziari (1) (56) (9) (66)

Utile (perdita) del periodo prima delle imposte (1.536) (1.603) (10) (3.149)

Imposte sul reddito del periodo (12)

Utile (perdita) derivante dalle attività in 

funzionamento (3.161)

1 gen - 30 giu 2018

 
 

 

Risultati per area geografica 

 

La tabella seguente fornisce una analisi delle vendite realizzate dal Gruppo con clienti terzi nei vari 

mercati geografici, indipendentemente dalla natura dei beni ceduti o dei servizi erogati: 
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(migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019 %

1 gen - 30 giu

2018 %

Italia 1.078 98,1% 1.488 91,4%

America Latina 13 1,2% 49 3,0%

Asia 8 0,7% 91 5,6%

Totale ricavi verso terzi 1.099             100% 1.628             100%

 
 

Risultati per tempistica di riconoscimento dei ricavi 

 

Di seguito è riportata la tempistica del riconoscimento dei ricavi del Gruppo derivanti da contratti 

con clienti: 

 

(in migliaia di euro)

ACOTEL NET

ACOTEL 

INTERACTIV

E

 Totale 

Beni e servizi trasferiti nel corso del tempo 720                 379              1.099        

Beni trasferiti in un momento specifico -                      -                   -               

Totale 720                 379              1.099       

1 gen - 30 giu 2019

 
 

Il totale Attivo consolidato per settore di attività al 30 giugno 2019 e al 31 dicembre 2018 è il 

seguente: 

 

ACOTEL NET
ACOTEL 

INTERACTIVE

Elisioni / 

Altro
 Totale 

Al 30 giugno 2019 1.514               8.338              1.771        11.623     

Al 31 dicembre 2018 1.707               6.885              2.908        11.500     

 
 

Di seguito si riporta la suddivisione per area geografica del valore complessivo delle Attività non 

correnti, escluse le attività finanziarie e le imposte differite attive: 

 
 

(migliaia di euro) Al 30 giugno 2019 Al 31 dicembre 2018

America Latina 1.471 1.488

Nord America -                           207

Italia 69 473

India -                           5

Totale attività non correnti 1.540                   2.173                       
 

 

Si segnala che con nessun cliente del Gruppo ha generato una percentuale superiore al 10% del 

totale ricavi del periodo fatta eccezione per Telecom Italia, Banca d’Italia ed ENI. 
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NOTE DI COMMENTO AL CONTO ECONOMICO 

 

Nota 1 - Ricavi  
 

Nel 1° semestre 2019 i Ricavi sono stati pari a 1.099 migliaia di euro, in flessione del 32% rispetto 

a quelli conseguiti nel corrispondente periodo dell’esercizio precedente. Nella seguente tabella 

vengono dettagliati i ricavi del semestre: 
 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

Acotel Net 720                    860                    (140)

Acotel Interactive 379                    768                    (389)

                                                                Totale 1.099                 1.628                 (529)
 

 

Di seguito sono analizzati i principali fattori che hanno determinato i risultati reddituali conseguiti 

nel 1° semestre 2019 delle due aree di business. 

 

 

 

 

ACOTEL NET 

 

I ricavi derivanti dall’area Acotel NET sono stati pari a 720 migliaia di euro, come dettagliato nella 

seguente tabella: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

Energy-IoT 435                606                (171)

Enterprise Security 285                254                31

                                                                Totale 720                860                (140)

 
Nel segmento Energy-IoT i ricavi generati nel semestre, pari a 435 migliaia di euro, sono 

riconducibili principalmente alle attività commerciali che il Gruppo sta portando avanti 

nell’interesse del Gruppo Iren, di ENI S.p.A., di Hera Com, di Vodafone e di Sorgenia. La flessione 

consuntivata rispetto al corrispondente periodo 2018 è imputabile principalmente al mancato 

rinnovo di una parte dei contratti relativi ai servizi di monitoraggio dei consumi energetici che Eni 

S.p.A. offre ai propri clienti. 
 

Nel segmento Enterprise Security i ricavi, pari a 285 migliaia di euro, sono riconducibili alla 

progettazione, produzione e manutenzione di sistemi elettronici di sicurezza interamente conseguiti 

in Italia dalla controllata AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. grazie all’attività di 

installazione, fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di telesorveglianza installati 

principalmente presso alcune filiali provinciali della Banca d’Italia e presso le questure italiane. 

 

 

 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 52 

 

ACOTEL INTERACTIVE 

 

Il dettaglio dei ricavi dell’Area è evidenziato nella tabella successiva: 

 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

 Digital entertainment 194                461              (267)

 Mobile services 185                307              (122)

                                                                Totale 379                768              (389)
 

 

I servizi Digital entertainment, pari a 194 migliaia di euro, ed i Mobile services, pari a 185 migliaia 

di euro, risultano in diminuzione rispetto al corrispondente periodo 2018 per effetto della rinuncia, 

da parte del Gruppo, ad investire in attività promozionali a supporto di tale area di business. 

 

 

Nota 2 – Altri proventi 
 

Gli Altri proventi, pari a 791 migliaia di euro, così formati: 

 Verso parti correlate, per 60 migliaia di euro si riferiscono principalmente all’addebito a 

Bucksense Italia S.r.l. dei servizi erogati dalla Acotel Group S.p.A. Per maggiori dettagli si 

rimanda alla nota “Rapporti con Parti Correlate”. I servizi in oggetto sono servizi di tipo 

amministrativo, non appartenenti al core business del Gruppo. 

 Verso altri per 731 migliaia di euro si riferiscono principalmente a servizi offerti in Italia 

136 migliaia di euro) ed al credito d’imposta per l’attività di ricerca e sviluppo, di cui all’art. 

3, co. 4, del D.L. 21.12.2013, n. 145, svolta negli esercizi 2015 e 2016 (574 migliaia di 

euro). 

 

 

Nota 3– Affitti attivi 
 

 

Gli Affitti attivi, pari a 337 migliaia di euro, così formati: 

 Verso parti correlate, per 17 migliaia di euro si riferiscono principalmente all’addebito a 

Bucksense Italia S.r.l. dei servizi di locazione erogati dalla Acotel Group S.p.A. 

 Verso altri per 320 migliaia di euro si riferiscono principalmente a servizi di locazione 

offerti in Italia e Brasile dal Gruppo   
 

 

 

Nota 4 – Servizi esterni 

 

I Servizi esterni, pari a 1.752 migliaia di euro, risultano in diminuzione del 11% rispetto al 1° 

semestre 2018 ed articolati come dettagliato nella tabella seguente: 
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(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

 Consulenze professionali 526 429 97

 Compenso organi sociali 328 282 46

 Connettività e utenze varie 175 188 (13)

 Vigilanza e pulizia uffici 120 124 (4)

 Servizi di interconnessione e billing 112 246 (134)

 Content providers 94 102 (8)

 Viaggi e trasferte 55 48 7

 Lavorazioni esterne 45 32 13

 Servizi di telecomunicazione 44 85 (41)

 Revisione contabile 24 58 (34)

 Manutenzioni ordinarie 23 36 (13)

 Pubblicità 20 103 (83)

 Altri costi minori 186 240 (54)

Totale 1.752 1.973 (221)
 

 

Il decremento è principalmente imputabile alla diminuzione dei costi di interconnessione ed 

esazione e degli investimenti pubblicitari, entrambi riconducibili al minor giro d’affari generato 

nell’ambito del Digital entertainment. 

 

 

Nota 5 – Godimento beni di terzi 

 

I costi per Godimento beni di terzi sono pari a 306 migliaia di euro ed includono principalmente i 

costi per la locazione degli uffici presso cui operano le società del Gruppo. 

 
 

Nota 6 - Costi del personale  
 

I Costi del personale includono: 

 

(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

 Salari e stipendi 1.643 1.944 (301)

 Oneri sociali 549 586 (37)

 Trattamento di fine rapporto 162 171 (9)

 Oneri finanziari (21) (25) 4                     

 Altri costi 34 90 (56)

Totale 2.367 2.767 (400)

 
 

Tra gli altri costi del personale sono inclusi gli oneri sostenuti in relazione ai servizi di formazione 

ed aggiornamento professionale, spese di prevenzione e di tutela della salute oltre all’onere 

contributivo per i piani pensionistici a contribuzione definita relativi al personale delle controllate 

estere. 
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La distribuzione territoriale delle risorse umane del Gruppo viene evidenziata nella tabella seguente: 

 
 30-06-2019  31-12-2018  30-06-2018 

      

Italia 71  77  81 

Brasile 3  3  4 

India 1  -  5 

Totale 75  80  90 

 

Nel prospetto seguente è riportata la consistenza dei dipendenti per categoria di appartenenza al 30 

giugno 2019 confrontata con la media dei primi sei mesi 2019 e 2018: 

 

  30 giugno 2019 
Media primo 

semestre 2019 

Media primo 

semestre 2018 

Dirigenti 6 6 6 

Quadri 13 13 19 

Impiegati e Operai 56 57 72 

Totale 75 76 97 

 

Si ricorda che: 

 alla data del 31 dicembre 2018 erano in corso trattative finalizzate all’aumento di capitale 

della Bucksense Inc., che sono state completate a marzo 2019 e che hanno portato Acotel 

Group S.p.A. a perdere il controllo della partecipata statunitense e di tutte le società 

direttamente controllate dalla stessa; 

 alla data del 30 giugno 2019 sono in corso trattative finalizzate alla cessione del 100% della 

partecipazione detenuta nella controllata Acotel Interactive Inc. e delle sue controllate (ad 

eccezione della Acotel Interactive India Private Limited) e del ramo d’azienda afferente 

alcuni contratti commerciali inerenti il core business della Acotel do Brasil Ltda. 

 

Pertanto, ai sensi dell’IFRS 5, i dati esposti nelle tabelle relative alla distribuzione territoriale delle 

risorse umane del Gruppo ed alla consistenza dei dipendenti per categoria di appartenenza relativi al 

31 dicembre 2018 e al 30 giugno 2018 sono presentati senza tener conto del personale afferente il 

perimetro societario oggetto delle due operazioni. Per completezza d’informazione, il totale dei 

dipendenti al 31 dicembre 2018 e al 30 giugno 2018 era pari rispettivamente a 37 unità e a 45 unità. 

 

 

Nota 7 - Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti 

 

Tale voce, pari a 278 migliaia di euro, è relativa alla svalutazione di taluni asset conseguente 

all’analisi svolta dagli Amministratori per verificare l’esistenza di eventuali indicatori di perdite di 

valore delle attività materiali e immateriali iscritte nel bilancio consolidato del Gruppo Acotel; è 

stata individuata la presenza di indicatori di impairment loss come descritto anche nella seguente 

Note 12 a cui si rimanda. 

 

 

Nota 8 - Proventi ed oneri finanziari  

 

Il saldo netto della gestione finanziaria è positivo per 124 migliaia di euro e si articola come segue: 
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(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

Fair value su crediti finanziari verso parti correlate 83                   -                      83

 Interessi attivi verso parti correlate 33                   -                      33

 Utili su cambi 78                   5                     74

 Proventi da investimenti finanziari 10 22 (12)

 Interessi attivi bancari 1 1 0-                     

Totale proventi finanziari 205 28 177

 Perdite  su cambi (40) (17) (23)

 Altri oneri finanziari (36) (36) -                      

 Interessi passivi ed oneri bancari (5) (13) 8

Totale oneri finanziari (81) (66) (15)

Totale gestione finanziaria 124 (38) 162

 
 

Il Fair value su crediti finanziari, positivo per 83 migliaia di euro, rappresenta:  

- la variazione positiva per 102 migliaia di euro tra il fair value alla data in cui è sorto il 

credito finanziamento soci di durata quinquennale acceso da Acotel Group S.p.A. nei 

confronti della Bucksense Inc. (27 marzo 2019) ed il fair value del credito finanziario al 30 

giugno 2019; 

- la variazione negativa per 19 migliaia di euro tra il fair value dell’opzione put alla data in 

cui la stessa è stata concessa da Acotel Group S.p.A. a Bucksense (27 marzo 2019) ed il fair 

value della stessa al 30 giugno 2019. 

 

 

Gli interessi attivi verso parti correlate, pari a 33 migliaia di euro, si riferiscono al credito 

finanziario di durata quinquennale vantato dalla Acotel Groups S.p.A nei confronti della Bucksense 

Inc. remunerato al 4% annuo. 

 

Il risultato della gestione valutaria è ascrivibile principalmente alla divergenza tra la valuta di 

origine (USD) del credito finanziario vantato dalla Acotel Group S.p.A. nei confronti della 

Bucksense Inc. e la valuta di esposizione dello stesso nella presente Relazione finanziaria 

semestrale. 

 

I Proventi da investimenti finanziari, pari a 43 migliaia di euro, sono relativi agli utili generati da 

attività finanziarie detenute per la negoziazione; tali proventi derivano completamente dalla 

valutazione al fair value delle attività finanziarie possedute dal Gruppo al 30 giugno 2019. 

 

 

 

Nota 9- Rivalutazioni (svalutazioni) di partecipazioni contabilizzate secondo il metodo del 

Patrimonio Netto 
 

La svalutazione di partecipazione, per 102 migliaia di euro, rappresenta l’adeguamento al valore del 

patrimonio netto consolidato al 30 giugno 2019 della società collegata Bucksense Inc.. 
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Nota 10 - Imposte sul reddito del periodo 

 

Le Imposte stimate per il 1° semestre 2019 si articolano come segue: 

 
(in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018
Variazione

 Imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti 1.196 -                      1.196

 Imposte differite passive (3) 12 (15)

Totale 1.193 12 1.181
 

 

L’ammontare complessivo risulta pari a 1.193 migliaia di euro e deriva principalmente dalle 

Imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti ampiamente descritte nel successivo paragrafo  

Contenziosi e passività potenziali, a cui si rimanda.  

 

La riconciliazione tra il carico teorico IRES al 24% ed il carico effettivo complessivo è esposta nel 

seguente prospetto: 

 

(in migliaia di euro) 1° semestre 

2019
%

1° semestre 

2018
%

Risultato ante imposte derivante dalle attività in 

funzionamento (2.750) (3.149)

Imposte teoriche calcolate sul risultato ante imposte (660) 24,0% (756) 24,0%

Effetto fiscale delle perdite delle controllate italiane per le quali 

non ricorrono i presupposti per l'iscrizione delle imposte 

differite attive               643 23,4%               586 18,6%

Effetto fiscale netto variazioni permanenti in aumento ed in 

diminuzione (115) (4,2%)                 20 0,6%

Differenze tra imposte teoriche ed effettive relative alle 

controllate estere               134 4,9%               157 5,0%

Effetto imposte relative ad esercizi precedenti -                  -          

Altre variazioni minori (6) (0,2%)                   5 0,1%

IRES (3) 10,9%                 12 0,4%

IRAP -                  -                  

Imposte sul reddito del periodo (3)                 12 

 
Nel confronto tra onere fiscale iscritto in bilancio ed onere fiscale teorico non si tiene conto 

dell’IRAP in quanto, essendo un’imposta con una base imponibile diversa dall’utile ante imposte, 

genererebbe degli effetti distorsivi tra un periodo ed un altro. Le imposte teoriche sono state 

pertanto determinate solo sulla base dell’aliquota IRES in vigore (24%). 

 

Le imposte relative agli imponibili generati dalle controllate estere sono state calcolate secondo le 

aliquote vigenti nei rispettivi Paesi. 
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Non sono state rilevate imposte differite attive per complessivi 6,2 milioni di euro sulle perdite 

fiscali maturate al 30 giugno 2019 dalla capogruppo e dalla AEM Acotel Engineering and 

Manufacturing S.p.A. in quanto si ritiene che non ricorrano allo stato attuale tutti i presupposti per 

la loro iscrizione.  

 

Per completezza di informazione, di seguito si riporta la movimentazione subita nel corso del 1° 

semestre 2019 dalle perdite fiscali generate dal consolidato fiscale nazionale, distinguendo tra 

quelle iscritte nelle imposte differite attive del Gruppo e quelle non iscritte: 

 
(in migliaia di euro)

31/12/2018 Incrementi Decrementi 30/06/2019

Imposte diff. attive non iscritte sulle perdite fiscali del consolidato fiscale 5.474 747 -               6.221        

Totale 5.474 747 -               6.221        

 

 

Nota 11 - Risultato per azione 

 

Il calcolo del risultato per azione di base e diluito si articola sui seguenti dati: 

 

 

 

(migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Risultato per azione (in migliaia di euro) 1.629              (3.439)

Numero di azioni (in migliaia)

Azioni in circolazione ad inizio esercizio 4.937              * 4.114            *

Media ponderata di azioni proprie in portafoglio acquistate/vendute nel periodo -                     -                   

Media ponderata di azioni ordinarie in circolazione 4.937              4.114            

Risultato per azione base e diluito ** 0,33 (0,84)

*:   al netto delle azioni proprie in portafoglio alla stessa data

**: i risultati per azione base del primo semestre 2019 e 2018 coincidono con i risultati per azione diluiti non sussistendo le fattispecie 

       diluitive indicate dallo IAS 33
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(migliaia di euro)

1 gen - 30 giu

2019

1 gen - 30 giu

2018

Risultato per azione da attività in funzionamento (in migliaia di euro) (3.943) (3.161)

Numero di azioni (in migliaia)

Azioni in circolazione ad inizio esercizio 4.937              * 4.114            

Media ponderata di azioni proprie in portafoglio acquistate/vendute nel periodo -                     

Media ponderata di azioni ordinarie in circolazione 4.937              4.114            

Risultato per azione base e diluito ** (0,80) (0,77)

*:   al netto delle azioni proprie in portafoglio alla stessa data

**: i risultati per azione base del primo semestre 2019 e 2018 coincidono con i risultati per azione diluiti non susistono le fattispecie 

       diluitive indicate dallo IAS 33

NOTE DI COMMENTO ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 
 

 

ATTIVITA’ NON CORRENTI 

 

Nota 12 - Immobili, impianti e macchinari 

 

La voce, pari a 1.239 migliaia di euro (1.488 migliaia di euro al 31 dicembre 2018) è riconducibile: 

  per 1.195 migliaia di euro, ad un immobile acquistato nel 2011 a Rio de Janeiro dalla 

controllata Acotel do Brasil destinato a sede sociale e commerciale della stessa. Al fine di 

allineare il valore netto contabile al 30 giugno 2019 del suddetto immobile con quello di 

mercato, il costo storico è stato rettificato, in aggiunta agli ammortamenti, di 276 migliaia di 

euro che hanno inciso negativamente il conto economico. Il valore di mercato dell’immobile 

è stato definito sulla base di una perizia redatta da un esperto indipendente; 

  per 44 migliaia di euro, al diritto d’uso in applicazione dell’IFRS 16. Le Attività per diritto 

d'uso vengono ammortizzate a quote costanti per un periodo pari al minore tra la vita utile 

stimata e la durata del leasing. 
 

Nel corso del 1° semestre 2019 nessuna immobilizzazione materiale è stata oggetto di rivalutazione 

mentre, oltre al fabbricato sito in Brasile, sono state effettuate svalutazioni per assets, per un totale 

pari a 2 migliaia di euro. 

 

In allegato è riportato il dettaglio della movimentazione degli immobili, impianti e macchinari 

intervenuta nel corso del semestre. 
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Nota 13 - Partecipazioni in società collegate  

 

La voce, pari a 1.681 migliaia di euro, è riconducibile al 25% della partecipazione al capitale 

sociale della Bucksense Inc. a seguito del primo aumento di capitale della stessa avvenuto il 27 

marzo 2019 commentato nel precedente paragrafo “Principali eventi intervenuti nel corso del 

semestre”, a cui si rimanda. 

 

Tale operazione ha determinato la perdita di controllo sulla Bucksense Inc. da parte di Acotel 

comportando i seguenti effetti contabili: 

 

- iscrizione della partecipazione ad un valore di 1.783 migliaia di euro tra le partecipazioni in 

società collegate, 

- rilevazione tra le discontinued operation del risultato della Bucksense per il periodo 

precedente all’operazione e della plusvalenza da cessione pari a 5.328 migliaia di euro; 

- applicazione del criterio dell’equity method per la contabilizzazione della partecipazione;  

 

Come conseguenza il valore della partecipazione nella Bucksense Inc. è stato adeguato al valore del 

patrimonio netto consolidato della stessa al 30 giugno 2019 generando una perdita che ha inciso il 

conto economico consolidato del Gruppo per 102 migliaia di euro. 

 

La seguente tabella riepiloga le informazioni finanziare dell’investimento del Gruppo nella 

Bucksense Inc.  

 

 

 

 

Stato patrimoniale Bucksense 
(migliaia di euro) 30/06/2019 27/03/2019

Attività non correnti 1.681 2.281

Attività  correnti 5.283 5.547

Passività non correnti 374 405

Passività correnti 4.335 4.758

Patrimonio netto 2.255 2.665

Quota di patrimonio netto di 

pertinenza del Gruppo  25%
564 666

Valore di carico della 

partecipazione 
1.681 1.783
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Conto economico Bucksense 
(migliaia di euro)

27 mar - 30 giu

2019

Ricavi 1.912

Altri Ricavi 273

Totale 2.185

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti (4)

Servizi esterni (1.526)

Godimento beni di terzi (42)

Costi del personale (685)

Ammortamenti (201)

Altri costi (41)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (314)

Proventi ed oneri finanziari (66)

RISULTATO ANTE IMPOSTE (380)

Imposte sul reddito dell'esercizio -                       

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO (380)

 
 

Nota 14 - Altre attività immateriali  

 

La voce, pari a 2.633 migliaia di euro, è riconducibile alla valutazione al fair value del 

finanziamento soci di durata quinquennale acceso da Acotel Group S.p.A. nei confronti della 

Bucksense Inc. a seguito della sottoscrizione del primo aumento di capitale della stessa commentato 

nel precedente paragrafo “Principali eventi intervenuti nel corso del semestre”, a cui si rimanda.  

Il credito finanziario in oggetto è stato valutato nell’ambito dell’IFRS 9 trattandosi di attività 

finanziaria.  

Con riferimento alle principali assunzioni effettuate nella stima del valore dell’attività finanziaria si 

rimanda a quanto descritto nel paragrafo “Principali fattori di incertezza nell’effettuazione delle 

stime”. 

Di seguito sono riportati gli input non osservabili significativi utilizzati nelle misurazioni del fair 

value classificati nel Livello 3 della gerarchia del fair value, insieme a un'analisi di sensibilità 

quantitativa al 30 giugno 2019 
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tecnica di 

valutazione

imput significativi 

non osservabili sensitività

Finanziamento soci

Metodo dei  fluss i  

di  cassa  

attual izzati

Sconto per 

ri schio di  

inadempienza

Un incremento/decremento del l ’1% determinerebbe 

un decremento/incremento del  fair value 

rispettivamente di  147 migl ia ia  di  euro e di  155 

migl ia ia  di  euro

Opzione put su 

finanziamento soci Metodo Montecarlo Tasso free-risk

Un incremento/decremento del l ’1% determinerebbe 

un decremento/incremento del  fair value 

rispettivamente di  47 migl ia ia  di  euro e di  50 migl ia ia  

di  euro

Prezzo Spot

Un incremento/decremento del l ’5% determinerebbe 

un decremento/incremento del  fair value 

rispettivamente di  18 migl ia ia  di  euro e di  19migl ia ia  

di  euro

 

 

Nota 15 - Altre attività non correnti 

 

La voce, pari a 25 migliaia di euro (685 migliaia di euro al 31 dicembre 2018), è relativa a depositi 

cauzionali a medio/lungo termine. 

 

Il decremento avvenuto nel semestre appena concluso è riconducibile essenzialmente:  

 per 450 migliaia di euro, all’incasso del deposito vincolato fino al 31 gennaio 2019, previsto 

dal contratto di cessione del 100% della partecipazione detenuta nella Noverca S.r.l.; 

 per 213 migliaia di euro, alla classificazione tra le Attività destinate alla dismissione e 

discontinued operations di depositi cauzionali a medio/lungo termine della Acotel 

Interactive Inc.. 

 

 

ATTIVITA’ CORRENTI 

 

Nota 16 - Rimanenze di magazzino 

 

Nella tabella che segue viene fornito il dettaglio delle giacenze di magazzino, valutate secondo il 

metodo del costo medio ponderato, e dei fondi rettificativi appostati per adeguarne il valore di 

bilancio a quello di presunto realizzo stimato al 30 giugno 2019: 
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(in migliaia di euro)

Valore lordo Svalutazioni

Valore di 

bilancio

30-06-2019

Valore di 

bilancio

31-12-2018

 Materie prime, sussidiarie e di consumo 404 (239) 165                122                

 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 102 (61) 41                  87                  

 Prodotti finiti e merci 89 (83) 6                    29                  

Totale 595                (383) 212                238                

 

Il fondo svalutazione magazzino non ha subito variazioni rispetto al 31 dicembre 2018. 

 

Il valore residuo delle rimanenze di magazzino al 30 giugno 2019, pari a 212 migliaia di euro, 

rappresenta le materie prime, i semilavorati ed i prodotti finiti acquistati o prodotti per soddisfare le 

richieste acquisite alla data di redazione della presente Relazione. La valutazione delle rimanenze 

viene effettuata tenuto conto delle significative incertezze di cui si è data informativa nella presente 

Relazione.  

 

 

Nota 17 - Crediti commerciali 

 

Tale voce rappresentai crediti commerciali al netto delle svalutazioni apportate per adeguarli al 

valore di presunto realizzo così come dettagliato nella tabella seguente: 

 
(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 Crediti verso clienti 787 1.296 (509)

 Fondo svalutazione crediti (95) (95) -                             

Totale 692 1.201 (509)
 

 

Il decremento della voce è riconducibili principalmente all’andamento dell’attività commerciale del 

Gruppo. I crediti netti verso clienti sono integralmente esigibili entro 12 mesi. 

 

Il fondo svalutazione crediti non ha subito variazioni rispetto al 31 dicembre 2018. 

 

Si ritiene che il valore contabile dei crediti commerciali approssimi il loro valore di mercato. 

 

 

Nota 18 - Altre attività correnti 

 

Al 30 giugno 2019 sono pari a 1.588 migliaia di euro e si compongono secondo quanto dettagliato 

nella tabella seguente: 

 



  Relazione Finanziaria Semestrale 
al 30 giugno 2019 

 
 

 63 

 

(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 Crediti d'imposta su attività di ricerca e sviluppo 641                         939                        (298)

 Crediti per imposte pagate all'estero 417                         404                        13

 IVA a credito 364                         224                        140

 Anticipi a fornitori 289                         221                        68

 Crediti verso imprese correlate 266                         70                          196

 Crediti per rimborso IRES 101                         101                        -                             

 Crediti per imposte correnti sul reddito -                              2                            (2)

 Altri 83                           68                          15

Totale 2.161                      2.029                     132
 

 

I Crediti d’imposta su attività di ricerca e sviluppo, pari a 641 migliaia di euro, si riferiscono al 

beneficio fiscale derivante dall’attività di ricerca e sviluppo, di cui all’art. 3, co. 4, del D.L. 

21.12.2013, n. 145, svolta negli esercizi 2015 e 2016 dalla AEM Acotel Engineering and 

Manufacturing S.p.A e dalla Acotel Group S.p.A. e all’importo residuo per la medesima attività 

svolta negli esercizi 2017 e 2018 dalla AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.. 

 

I Crediti per imposte indirette sui consumi pagate all’estero, pari a 417 migliaia di euro, sono 

riconducibili ai crediti fiscali accumulati dalle controllate estere. 

 

Gli Anticipi a fornitori, pari a 289 migliaia di euro, sono relativi, per 115 migliaia di euro, 

all’effetto positivo derivante dalla correlazione dei costi ai ricavi Energy incisi dall’applicazione del 

nuovo principio IFRS 15 e, per la quota residua, essenzialmente a premi assicurativi erogati 

anticipatamente dalle società del Gruppo.  

 

I Crediti verso imprese correlate, pari a 266 migliaia di euro, sono relativi a crediti vantati da Acotel 

Group S.p.A. e da AEM S.p.A. nei confronti della Bucksense Inc. e della Bucksense Italia S.r.l. per 

un importo totale pari a 196 migliaia di euro e ad un credito vantato dalla AEM S.p.A. nei confronti 

della Clama S.r.l. per 70 migliaia di euro. 

 

I Crediti per rimborso IRAP, pari a 101 migliaia di euro, fanno riferimento a istanze presentate per 

il rimborso dell’IRES per mancata deduzione dell’IRAP relativa alle spese per il personale 

dipendente e per gli interessi. 

 

Si ritiene che il valore contabile delle altre attività correnti approssimi il loro valore di mercato. 

 

 

Nota 19 - Attività finanziarie correnti 

 

Le Attività finanziarie correnti, pari a 253 migliaia di euro, includono: 

 
(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 Attività di negoziazione 253 242                       11                       

Totale 253 242 11                       
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Le Attività di negoziazione al 30 giugno 2019 si riferiscono a fondi d’investimento e strumenti del 

mercato monetario sottoscritti dalle controllate Acotel do Brasil principalmente con ItauBank. Tali 

attività sono valutate al fair value e le variazioni sono imputate a conto economico. 

 

Nella presente Relazione semestrale le attività valutate al fair value sono le attività di negoziazione; 

tali attività, pari complessivamente a 253 migliaia di euro al 30 giugno 2019, sono interamente 

classificate come Livello 1. Nessuna variazione di Livello è intervenuta nel corso del 1° semestre 

2019. 

 

Di seguito si riporta il raffronto tra valore contabile ed il fair value degli strumenti finanziari al 30 

giugno 2019: 

 
(in migliaia di euro)

Valore contabile Fair value

Attività finanziarie non correnti:

Credito finanziario verso Bucksense Inc. 2.633                      2.633                  

Attività finanziarie correnti:

Attività di negoziazione 253                         253                     

Totale 2.886 2.886

Passività finanziarie correnti:

Passività finanziarie correnti destinate alla 

vendita e discontinued 110                         110                     

Totale 110 110

 
 

Di seguito si riporta un riepilogo degli strumenti finanziari, diversi dalle disponibilità liquide e 

mezzi equivalenti, posseduti dal Gruppo al 30 giugno 2019: 

 
(in migliaia di euro)

Finanziamenti e 

crediti

Attività di 

negoziazione

Fair value 

rilevato nel 

conto 

economico

Fair value 

rilevato nel 

conto 

economico 

complessivo

Attività finanziarie non correnti:

Credito finanziario verso Bucksense Inc. -                        2.633 83 -                       

Attività finanziarie correnti:

Fondi di investimento -                        253 10 -                       

Crediti commerciali ed altri crediti 2.853                -                      -                     -                       

Totale 2.853 2.886 93 -                       

Passività finanziarie correnti:

Debiti finanziari verso banche 110                   -                      -                     -                       

Debiti commerciali ed altri debiti 3.370                -                      -                     -                       

Totale 3.480 -                      -                     -                       
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Gli strumenti finanziari elencati nella colonna “Fair value rilevato nel conto economico” sono 

attività finanziarie derivanti da investimenti di liquidità a breve termine. 

 

 

Nota 20 -Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

 

Tale voce comprende depositi bancari per 2.233 migliaia di euro e denaro e valori in cassa per 4 

migliaia di euro. Alla fine dell’esercizio precedente le voci medesime ammontavano rispettivamente 

a 2.773 migliaia di euro e 24 migliaia di euro. 

I depositi bancari rappresentano i saldi di chiusura del periodo dei conti correnti accesi dalle società 

del Gruppo presso gli istituti di credito. 

 

 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

Nota 21 - Patrimonio netto del Gruppo 

 

Tra i prospetti contabili è inserito il dettaglio della movimentazione del patrimonio netto intercorsa 

nel semestre a seguito della destinazione del risultato dell’esercizio precedente (-5.841 migliaia di 

euro), degli effetti dell’applicazione dello IAS 19 (-274 migliaia di euro), rilevati nel conto 

economico complessivo, e della rideterminazione della Riserva di copertura e traduzione (-131 

migliaia di euro). 

Al 30 giugno 2019 il Capitale sociale interamente versato dell'Acotel Group S.p.A. è rappresentato 

da n. 4.992.715 azioni ordinarie.  

 

Le Riserva sovrapprezzo azioni ammonta a 4.186 migliaia di euro e si è formata principalmente in 

seguito agli aumenti di capitale sociale finalizzati alla quotazione ed a quello deliberato 

dall'Assemblea degli azionisti del 26 giugno 2018.  

 

Al 30 giugno 2019 risultano iscritte, a riduzione del Patrimonio Netto consolidato, per un valore di 

871 migliaia di euro, azioni proprie acquistate da Acotel Group S.p.A., aventi un valore nominale di 

euro 14.671 e rappresentanti una frazione pari al 1,35% del capitale sociale.  

Si tratta di n° 56.425 azioni ordinarie di Acotel Group S.p.A., di cui n° 28.320 acquistate in 

esecuzione del mandato ricevuto dall’Assemblea dei soci il 24 aprile 2002 e n° 28.105, al netto 

delle vendite perfezionate, in ragione dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei soci il 30 

aprile 2004. Il prezzo medio di acquisto di tali azioni proprie risulta pari a Euro 15,44; il prezzo di 

riferimento al 30 giugno 2019 era pari ad Euro 2,87. 

 

Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 

tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne hanno acquistate o vendute durante il 

semestre. 

 

Al 30 giugno 2019 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote di società controllanti, né 

direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 

durante il semestre. 
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La Riserva di copertura e traduzione, negativa per 6.854 migliaia di euro, deriva dall’applicazione 

del metodo del cambio corrente per la conversione dei bilanci delle controllate estere espressi in 

valute diverse dall’euro.  

Le voci dell’Attivo e del Passivo vengono tradotte in euro utilizzando i cambi rilevati al 30 giugno 

2019 mentre quelle del Patrimonio Netto sono convertite sulla base dei cambi storici. Le poste del 

Conto Economico sono tradotte utilizzando i cambi medi del periodo. 

 

Nella seguente tabella sono indicati i tassi di cambio utilizzati: 

 

Società Divisa
 Cambio          

30-06-2019 

Cambio medio 

1 gen - 30 giu 

2019

Acotel Interactive Inc. USD 1,138             1,130             

Acotel do Brasil LTDA BRL 4,351             4,341             

Acotel Interactive India Private Limited INR 78,524           79,118           
 

 

Le Altre riserve, pari a 231 migliaia di euro, sono di seguito dettagliate: 

 
(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

Riserva legale 217 217 -                          

Utile (perdita) su vendita azioni proprie 9.219                    9.219 -                          

Altre (9.205) (8.931) (274)                    

Totale 231 505 (274)                    
 

 

Le riserve relative agli utili portati a nuovo, pari a 1.777 migliaia di euro, si decrementano nel 1° 

semestre 2019 di 261 migliaia di euro per effetto della differenza tra la perdita d’esercizio 2018 

della Acotel Group S.p.A., pari a 5.580 migliaia di euro, e la perdita consolidata generata nello 

stesso esercizio, pari a 5.841 migliaia di euro. 

 

 

PASSIVITA’ NON CORRENTI 

 

Nota 22 - Passività finanziarie non correnti 

 

Al 30 giugno 2019 le Passività finanziarie non correnti, pari a 213 migliaia di euro, sono relative:  

 per 193 migliaia di euro, al debito scaturito dall’accordo siglato con Intesa Sanpaolo S.p.A. 

che ha estinto il contenzioso sorto tra quest’ultima e la Acotel Group S.p.A. a seguito del 

mancato successo dell’operatore mobile virtuale Noverca. Tale debito è valutato con il 

criterio del costo ammortizzato in osservanza del principio contabile IFRS 9. L’effetto 

derivante dall’applicazione del citato criterio, pari a 9 migliaia di euro, è stato rilevato a 

conto economico quale componente finanziaria della passività in commento; 

 per 20 migliaia di euro, all’applicazione dell’IFRS 16 sui contratti di leasing detenuti dalle 

società del Gruppo che hanno una durata residua superiore a 12 mesi (a partire dalla data del 

1° gennaio 2019). 
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Nota 23 - TFR e altri fondi relativi al personale 

 

Al 30 giugno 2019 la voce è pari a 3.227 migliaia di euro ed include gli importi accantonati a favore 

del personale dipendente per il trattamento di fine rapporto, al netto delle eventuali anticipazioni 

concesse ai dipendenti.  

 

Nella tabella successiva è dettagliata la movimentazione intercorsa nel semestre: 
 

 

(migliaia di euro) 30 giugno 2019 31 dicembre 2018

Saldo iniziale 3.173 3.870

Accantonamenti 141 287

Oneri finanziari 21 54

Utilizzi (342) (395)

Trattenute varie (14) (32)

Adeguamento IAS 19 revised 274 (269)

Trasferimento TFR per ramo d'azienda Bucksense -                           (393)

Altre variazioni (25) 51

Saldo finale 3.227 3.173
 

 

Il Trattamento di fine rapporto esposto in bilancio è stato calcolato da un attuario indipendente. 

 

Le principali ipotesi finanziarie adottate sono state le seguenti: 

 

Ipotesi finanziarie Giugno 2019

Tasso annuo di attualizzazione 0,77%

Tasso annuo di inflazione 1,50%

Tasso annuo incremento salariale
Dirigenti 2,50%; 

Quadri/Impiegati/Operai 1,00%
 

 

Il Gruppo ha in Italia un piano pensionistico a benefici definiti.  

 

 

PASSIVITA’ CORRENTI 

 

Nota 24 – Fondo rischi ed oneri 

 

La voce, pari a 806 migliaia di euro, è relativa alla stima di potenziali passività come ampiamente 

descritto nel successivo paragrafo “Contenziosi e passività potenziali”, a cui si rimanda. 
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Nota 25 - Passività finanziarie correnti 

 

Al 30 giugno 2019 le Passività finanziarie correnti, pari a 135 migliaia di euro, accolgono:  

 per 110 miglia di euro, le modalità di pagamento del prezzo di acquisto del credito vantato 

nei confronti di Noverca Italia S.r.l. in liquidazione da Intesa Sanpaolo S.p.A, parte degli 

accordi transattivi attraverso cui è stato estinto il contenzioso sorto tra quest’ultima e la 

Acotel Group S.p.A. a seguito del mancato successo dell’operatore mobile virtuale Nòverca; 

 per 25 migliaia di euro,  all’applicazione dell’IFRS 16 sui contratti di leasing detenuti dalle 

società del Gruppo che hanno una durata residua superiore a 12 mesi (a partire dalla data del 

1° gennaio 2019). 

 

 

Nota 26 - Debiti commerciali 
 

I Debiti commerciali, che ammontano a 1.821 migliaia di euro, sono composti dai debiti verso 

fornitori esigibili entro l’esercizio successivo, pari a 1.347 migliaia di euro, e dagli acconti ricevuti 

dalle società del Gruppo nell’ambito dei loro rapporti commerciali, pari a 474 migliaia di euro. 

Questi ultimi si riferiscono principalmente agli importi ricevuti dai clienti e rinviati in applicazione 

del principio della competenza dalle controllate AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. 

(387 migliaia di euro) ed Acotel Group S.p.A. (87 migliaia di euro). 

 

 

Nota 27 - Passività contrattuali 
 

La voce, pari a 179 migliaia di euro, rappresenta gli effetti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 15 

sulla situazione patrimoniale-finanziaria al 30 giugno 2019. 

 

 

Nota 28 - Debiti tributari 
 

La composizione della voce è la seguente:  

 
(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 Debiti per imposte sul reddito esercizi precedenti 390 -                      390

 Debiti per sostituto d'imposta 86 343 (257)

 Debiti per imposte sul reddito 14 21 (7)

 Altri debiti tributari 13                   -                      13

 IVA a debito -                      2 (2)

Totale 503 366 137
 

 

La voce Debiti per imposte sul reddito esercizi precedenti, pari a 390 migliaia di euro, a fronte 

dell’avviso di accertamento ricevuto dall’AdE è relativa alla stima di potenziali passività come 

ampiamente descritto nel successivo paragrafo “Contenziosi e passività potenziali”, a cui si 

rimanda. 
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Le altre voci comprendono i debiti per tributi trattenuti a dipendenti e collaboratori in qualità di 

sostituti di imposta, i debiti per imposte sul reddito, al netto degli acconti versati, e i debiti per IVA 

da versare a carico delle società del Gruppo. 

 

 

 

Nota 29 -Altre passività correnti 
 

La composizione della voce è la seguente: 
 

(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 Debiti verso dipendenti 727 660 67                   

 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 249 413 (164)

 Debiti verso amministratori 243 154 89

 Debiti verso imprese correlate 51 33 18

 Altri debiti 246 245 1

Totale 1.515 1.505 10
 

 

I Debiti verso dipendenti si riferiscono essenzialmente a retribuzioni, premi e ferie maturate e non 

godute.  

 

I Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale includono il debito per contributi sociali e 

assicurativi da versare e sono comprensivi dei versamenti pattuiti per i piani a contribuzione definita 

a favore dei dipendenti delle controllate estere.  

 

I Debiti verso gli amministratori delle società del Gruppo si riferiscono ai compensi maturati ma 

non ancora erogati. 

 

I Debiti verso imprese correlate, pari a 51 migliaia di euro, sono relativi: 

 per 30 migliaia di euro, a debiti della Acotel Group S.p.A. e della AEM S.p.A. nei confronti 

della Bucksense Italia S.r.l.; 

 per 21 migliaia di euro, ad un debito della Acotel Group S.p.A. nei confronti della Clama 

S.r.l.. 

 

Gli Altri debiti includono i compensi ai sindaci ed altre spese generali delle società del Gruppo. 
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POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 
 

(in migliaia di euro)

30-06-2019 31-12-2018 Variazione

 A.  Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2.086              3.430              (1.344)

 B.  Attività di negoziazione 253                 242                 11

 C.  Liquidità (A + B) 2.339              3.672              (1.333)

 D.  Debiti bancari correnti (110) (110) -                      

 E.  Altre passività finanziarie correnti (25) -                      (25)

 F.  Passività finanziarie correnti (D+E) (135) (110) (25)

 G.  Debiti bancari non correnti (193) (184) (9)

 H.  Altre passività finanziarie non correnti (20) -                      (20)

 I.  Indebitamento finanziario non corrente  (G+H) (213) (184) (29)

 L.  Posizione finanziaria netta (C+F+I) 1.991              3.378              (1.387)

* Si fa presente che al 30 giugno 2019 nelle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono inclusi 49 migliaia 

di euro relativi alla Acotel Interactive Inc. e alla Flycell Italia S.r.l. e classificati tra le attività “discontinuate” 

in applicazione dell’IFRS 5

 
 

La posizione finanziaria netta al 30 giugno 2019, pari a 1.991 migliaia di euro, risulta in 

diminuzione del 41% rispetto a quella alla fine dell’esercizio 2018 in ragione dei risultati economici 

negativi subiti nel semestre dalle società del Gruppo e dalla riduzione del TFR (342 migliaia di 

euro) a fronte della fuoriuscita, nel semestre appena concluso, di 6 dipendenti delle società italiane 

del Gruppo oltre alla quota residua di TFR versata nel periodo di riferimento ai dipendenti delle 

società italiane del Gruppo fuoriusciti nel corso del 2018. Il saldo della voce al 30 giugno 2019 

beneficia, per 1.995 migliaia di euro, dell’incasso di una parte dei crediti commerciali vantati nei 

confronti della Bucksense Inc. a seguito della sottoscrizione del primo aumento di capitale della 

partecipata americana commentato nel paragrafo “Principali eventi intervenuti nel corso del 

semestre”, a cui si rimanda. 

 

La posizione finanziaria netta, così come definita dalla Comunicazione CONSOB del 28 luglio 

2006, rappresenta un indicatore alternativo di performance. 

 

 

CONTENZIOSI E PASSIVITA’ POTENZIALI  
 

Nel corso del mese di febbraio 2018 è stata avviata dalla Guardia di Finanza di Roma una verifica 

periodica programmata ai fini delle imposte sui redditi, dell’IVA e dell’IRAP, per le annualità 2013, 

2014 e 2015, nei confronti della Acotel S.p.A., società fusa per incorporazione nell’ottobre 2016 per 

fusione mediante incorporazione della controllante Acotel Group S.p.A.. 

La verifica si è chiusa a giugno 2018 con la redazione del Processo verbale di constatazione (PVC) 

da cui emerge come unico rilievo sollevato dalla Guardia di Finanza quello relativo ad una presunta 

non inerenza del costo sostenuto per l’acquisto di servizi di on-line advertising dalla correlata 

Bucksense, sulla base di un altrettanto presunta mancanza di supporto documentale. Con il PVC, la 

Guardia di finanza ha rilevato costi sostenuti indebitamente dedotti per un totale pari a 3.944 

migliaia di euro per il triennio oggetto di verifica.  
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A fronte del suddetto PVC, l’Agenzia delle Entrate ha emesso, a dicembre 2018, un avviso di 

accertamento per il solo periodo d’imposta 2013 che ha riflesso le argomentazioni sollevate dai 

verificatori. 

Successivamente all'emissione dell'avviso di accertamento per l'annualità 2013, la Acotel Group 

S.p.A. ha presentato istanza di accertamento con adesione ai fini IRES e IRAP. Nel corso delle 

discussioni avute con l'Ufficio accertatore, la Società ha avuto l’opportunità di produrre le 

informazioni necessarie ad integrare il corredo documentale a supporto della correttezza del proprio 

operato, ridimensionando pesantemente il rilievo sollevato dai verificatori.  

Tale rettifica non avrebbe portato, nei fatti, la Società ad avere imponibili ai fini IRAP, data la 

situazione di perdita in cui versava la stessa. Ai fini IRES, la totale rettifica del rilievo sarebbe stata 

garantita dalle perdite fiscali correnti del consolidato di Acotel Group S.p.A., previa presentazione 

dell'istanza IPEC. In base alle norme di legge applicabili, laddove il consolidato fiscale abbia 

perdite pregresse idonee ad assorbire la ripresa a tassazione scaturente dal rilievo operato su una 

società consolidata (come nel caso di specie), la possibilità di compensare le suddette perdite con il 

maggior reddito imponibile è subordinata alla presentazione di un’istanza, IPEC, in cui deve essere 

data evidenza della disponibilità di tali perdite al momento della notifica dell’avviso di 

accertamento. 

 

La Società ha dato incarico al proprio consulente di redigere ed inviare per via telematica l'istanza 

IPEC, il quale, tuttavia, per puro errore, non procedeva alla relativa presentazione. Ancor prima di 

essere stata messa nelle condizioni di appurare la mancata presentazione dell'istanza IPEC, la 

Società ha inviato informalmente per email e con totale buona fede la medesima istanza all’Ufficio 

accertatore responsabile del procedimento di accertamento.  

La mancata presentazione dell'istanza IPEC veniva rilevata solo successivamente allo spirare dei 

termini di legge per la conclusione del procedimento di adesione, quando era peraltro ormai scaduto 

anche il termine per la presentazione del ricorso avverso gli avvisi di accertamento IRAP e IRES 

sopra descritti.  

Per effetto della mancata presentazione dell'istanza IPEC, pertanto, l'accertamento per il 2013 è 

divenuto definitivo nei termini di imposte, sanzioni e interessi ivi indicati, non essendo azionabile 

alcun ulteriore strumento difensivo da parte della Società. 

 

La questione è stata oggetto di confronto con i più alti livelli del dipartimento della Direzione 

Provinciale dell’Agenzia delle Entrate (di seguito DP1) responsabile del procedimento di 

accertamento ed è stato prospettato il seguente possibile percorso:  

a) presentazione di una istanza di adesione per le annualità 2014 e 2015 (avvenuta lo 

scorso 21 maggio a fronte della notifica dei relativi avvisi di accertamento avvenuta 

pro-tempore) al fine di instaurare un contraddittorio volto alla definizione 

amichevole delle pretese relative a tali annualità sulla falsa riga di quanto era stato 

concordato seppur informalmente per il periodo 2013. Il primo contraddittorio è 

avvenuto in data 24 giugno; nel corso dell'incontro, è stata prodotta la 

documentazione di supporto relativamente alle annualità 2014 e 2015, 

evidenziandone la sostanziale coerenza rispetto alla documentazione presentata per il 

2013;  

b) laddove a seguito del controllo della suddetta documentazione, relativa al 2014 e 

2015 ne fosse confermata la sostanziale coerenza con quella in precedenza fornita 

per il 2013, l’Agenzia delle Entrate formulerebbe, unitamente ad una proposta di 

adesione per il 2014 e 2015, una proposta di provvedimento in autotutela di 

ridimensionamento della pretesa per il 2013, riconoscendo, in ragione di principi che 

governano i rapporti con la Pubblica Amministrazione, la oggettiva sproporzione di 
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tale pretesa rispetto alla fattispecie sottostante, anche alla luce dell'impatto che la 

stessa avrebbe sul piano finanziario a danno del Gruppo Acotel S.p.A.; 

c) la proposta così formulata dovrebbe essere sottoposta all'approvazione della 

Direzione Regionale delle Entrate del Lazio, dal momento che gli importi coinvolti 

esulano dai poteri decisori del dipartimento dell’Agenzia delle Entrate responsabile 

del procedimento di accertamento 

 
Il procedimento di adesione per il 2014 e 2015, instauratosi con la presentazione della relativa 
istanza in data 21 maggio 2019, si è concluso con una profonda rivisitazione dei rilievi contenuti 
negli avvisi di accertamento. Tal significativo ridimensionamento è stato il frutto della applicazione 
dei medesimi criteri che avevano condotto alla originaria ipotesi di rivisitazione del rilievo di 
maggior imponibile per il 2013, per quanto in precedenza descritto. Peraltro, per entrambe le 
annualità è stata interamente annullato il rilievo ai fini IRES dal momento che la Società, attraverso 
la regolare presentazione della istanza IPEC, ha fatto valere la disponibilità di perdite pregresse 
utilizzabili contro i maggiori imponibili accertati. Solo per l'anno 2014, ai fini IRAP è stato 
accertato un maggior imponibile di 161.599 Euro cui sono corrisposti oneri per maggiori imposte di 
7.789 Euro, interessi per 1.175 Euro e sanzioni per 2.336 Euro, pari ad un totale di 11.301 Euro, 
regolarmente pagati ad ottobre 2019. 
 
Successivamente alla conclusione del procedimento di adesione per il 2014 e 2015, e coerentemente 
con il piano operativo condiviso con la Direzione Provinciale, quest'ultima ha presentato una 
proposta di ridimensionamento in autotutela della pretesa impositiva contenuta nell'avviso di 
accertamento per il 2013. La proposta di ridimensionamento, inviata alla competente commissione 
istituita presso la Direzione Regionale delle Entrate del Lazio (di seguito DRE), contiene una 
ipotesi di ridimensionamento del rilievo in punto di materia imponibile pari a 670 mila Euro, 
rispetto ad un rilievo iniziale di 3.180 mila Euro.  
A tale ripresa di materia imponibile corrisponde una passività potenziale quantificabile in circa 380 
mila euro fra maggiori imposte (IRES), sanzioni e interessi. Si fa presente che nessun rilievo ai fini 
IRAP sarebbe invece sollevato, dal momento che l'importo suddetto di 670 mila Euro sarebbe 
assorbito interamente dalla perdita corrente registrata dalla Società per il 2013 ai fini di tale tributo. 
 
 Ad oggi, la DRE del Lazio non ancora dato riscontro alla proposta di ridimensionamento presentata 
dalla Direzione Provinciale. Per quanto confermato di recente dai funzionari della DP1, tale 
mancato riscontro sarebbe imputabile ai tempi tecnici di evasione delle richieste di autotutela 
inoltrate alla apposita commissione della DRE, tempi evidentemente allungati dall'emergenza 
COVID-19, come confermato dal recente comunicato della Agenzia delle Entrate circa la 
sospensione di una serie di attività dell'amministrazione finanziaria. 
 
Sulla base del parere espresso dagli esperti coinvolti dalla Acotel Group S.p.A., assumendo 

probabile l’esito positivo dell’istanza di autotutela, le passività cui incorrerebbe la Società sarebbe 

quantificabile in complessivi 380 migliaia di euro circa, fra imposte, sanzioni e interessi, a fronte 

dei quali il gruppo ha iscritto un debito per imposte di pari importo rilevando l’onere nella gestione 

tributaria del conto economico.  

 

Va segnalato come il professionista incaricato dell’invio della istanza IPEC ha dato ampie 

rassicurazioni circa la possibilità di rifondere, attraverso la propria assicurazione professionale, le 

passività scaturenti dalla soluzione sopra proposta. La Società è stata informata che il massimale di 

copertura assicurativa è di 500 migliaia di euro, limiti quindi idoneo ad assorbire l’importo pari a 

380 mila euro che al momento rappresenta una stima ragionevole della pretesa finale per il periodo 

2013.  
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Alla fine del 2018 ed alla fine del 2019, la controllata Acotel Interactive India Private Limited 

(“Acotel India”) è stata soggetta ad una verifica fiscale relativamente, rispettivamente, al periodo 

2015-2016 ed al periodo 2016-2017, entrambe culminate con la notifica di un avviso di 

accertamento con cui le autorità fiscali locali hanno disconosciuto la deduzione dei pagamenti delle 

distribution fees che la stessa ha erogato nei confronti della sua controllante statunitense Acotel 

Interactive Inc.. Tale contestazione nasce dalla riqualificazione delle distribution fees come royalty 

che, secondo il parere degli accertatori, avrebbero dovuto essere assoggettate a ritenuta fiscale da 

parte di Acotel India. Secondo quanto previsto dalla legislazione locale, il mancato assoggettamento 

a ritenuta da parte della Società comporta, secondo le autorità locali, la conseguente indeducibilità 

del relativo costo. Da tale rilievo è scaturita una passività potenziale di circa910 migliaia di dollari 

per il periodo 2015-2016 e di circa 738 migliaia di dollari per il periodo 2016-2017. 

La Società ha presentato tempestivamente ricorso dal momento che il contratto in essere con Acotel 

Interactive non può in alcun modo essere qualificato come accordo di licenza per lo sfruttamento di 

un bene immateriale ma esclusivamente come un accordo per la rivendita di prodotti digitali a 

favore di consumatori finali.   

 

 
La Acotel Group S.p.A., nonostante il parere espresso dall’esperto coinvolto il quale ritiene che ci 

siano buone possibilità che i ricorsi presentati vengano accolti e che quindi il rischio sotteso alle 

fattispecie in esame non possa essere qualificato come probabile, ha tuttavia ritenuto prudenziale 

mantenere nel proprio bilancio consolidato il fondo stanziato dalla Acotel Interactive India Private 

Limited. nel proprio bilancio, pari ad 806 mila euro. Si segnala che alla data del presente bilancio la 

Acotel India ha liquidità pari a 911 mila vincolata per far fronte a tale passività 

  
 

GARANZIE E IMPEGNI 
 

Le garanzie prestate dal Gruppo si riferiscono: 

 per 180 migliaia di euro, alla fidejussione rilasciata nei confronti della Fondazione ENPAIA 

a garanzia degli obblighi contrattuali assunti dalla Acotel Group S.p.A. nel contratto di 

locazione sottoscritto per l’immobile sito in Roma utilizzato come sede legale della stessa 

Acotel;  

 per 50 migliaia di euro, alle fideiussioni rilasciate nei confronti di Banca d’Italia ed Hera 

Comm a garanzia del buon esito delle attività da queste ultime commissionate alla AEM 

Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.. 

 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 

I rapporti con parti correlate rappresentati nei prospetti di bilancio sono relativi:  

 ad un credito finanziario di durata quinquennale di 3.284 migliaia di euro vantato dalla 

Acotel Group S.p.A. nei confronti della Bucksense Inc.; 

 ad un credito di 144 migliaia di euro vantato, per 134 migliaia di euro, dalla Acotel Group 

S.p.A., e per 10 migliaia di euro, dalla AEM S.p.A. nei confronti della Bucksense Inc. per 

servizi erogati alla stessa; 

 ad un credito di 70 migliaia di euro vantato dalla AEM S.p.A. nei confronti della Clama 

S.r.l.. 
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 ad un credito di 52 migliaia di euro vantato dalla Acotel Group S.p.A. nei confronti della 

Bucksense Italia S.r.l. per servizi erogati alla stessa; 

 ad un debito di 30 migliaia di euro della AEM S.p.A. (per 16 migliaia di euro ) e della Acotel 

Group S.p.A. (per 14 migliaia di euro) nei confronti della Bucksense Italia S.r.l.; 

 ad un debito di 21 migliaia di euro della Acotel Group S.p.A. nei confronti della Clama 

S.r.l.. 

 

I rapporti con altre parti correlate, non essendo significativi, non sono stati rappresentati nei 

prospetti di bilancio. 

 

Acquisto di partecipazioni da azionisti 

Nel 1° semestre 2019 non sono intercorse operazioni di compravendita di partecipazioni fra società 

facenti parte il gruppo Acotel ed i suoi azionisti. 

 

Operazioni con società collegate 

Per effetto del primo aumento di capitale della Bucksense Inc. avvenuto il 27 marzo 2019, la Acotel 

Group S.p.A., ha perso il controllo della stessa, mantenendo comunque, alla data di chiusura del 

semestre appena concluso, una partecipazione del 25% al capitale sociale della predetta società 

statunitense.  

Le operazioni intercorse tra il Gruppo e la Bucksense Inc. e la sua controllata Bucksense Italia S.r.l. 

sono relative essenzialmente alla fornitura di servizi e all’accensione di un credito finanziario di 

durata quinquennale.  

Con riferimento alla perdita del controllo nella partecipata Bucksense INC a seguito dell’aumento 

di capitale del 27 marzo 2019 il Gruppo ha ritenuto che non sussistessero più i requisiti per 

l’inclusione nel perimetro di consolidamento ai sensi dell’IFRS 10. In particolare si segnala che a 

seguito dell’operazione Acotel Group S.p.A. risulta titolare unicamente di una quota pari al 25% del 

capitale sociale della Bucksense INC. In aggiunta l’operatività della partecipata risulta indipendente 

dalla partecipante e può gestire in autonomia le proprie attività rilevanti non essendo più la Acotel 

in grado di esercitare un potere su tali attività. 

Con riferimento all’operazione descritta si segnala che l’operazione è stata conclusa con la parte 

correlata Hericap Ltd. Titolare di una partecipazione pari al 7,526% del capitale sociale della Acotel 

S.p.A.. In ragione di ciò si è provveduto nel comunicato stampa del 25 maggio 2019 a qualificare 

l’operazione, in un’ottica di massima trasparenza nei confronti del mercato, quale operazione tra 

parti correlate di maggiore rilevanza e l’esecuzione è stata sottoposta ad approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione di Acotel, previo ottenimento del parere favorevole espresso dal 

Comitato Controllo e Rischi nella composizione di comitato per le operazioni con parti correlate. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Si segnala che non ci sono state nel semestre operazioni atipiche e/o inusuali né operazioni 

significative non ricorrenti ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 in aggiunta a 

quelle commentate in precedenza nella presente Relazione finanziaria semestrale. 

 

Il fatturato e i risultati economici del Gruppo non risentono in maniera significativa di fattori 

relativi alla stagionalità delle attività svolte nei differenti settori operativi nel quale esso opera. 

Pertanto, non viene fornita l’informativa finanziaria aggiuntiva (richiesta dallo IAS 34.21) relativa 

all’andamento dei 12 mesi chiusi al 30 giugno 2019. 
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Si ricorda, infine, che in apposita sezione della presente Relazione è fornita l’informativa sui fatti di 

rilievo intervenuti dopo la chiusura del semestre e sulla prevedibile evoluzione della gestione. 
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ALLEGATI AL BILANCIO CONSOLIDATO 

SEMESTRALE ABBREVIATO 

AL 30 GIUGNO 2019 
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ALLEGATO 1

Prospetto di movimentazione degli immobili, impianti e macchinari e dei relativi fondi di ammortamento 

(migliaia di euro)

Descrizione Costo storico Ammortamenti cumulati Svalutazioni Totale

Terreni e 

fabbricati 2.064 - 44 - 2.108 (576) (13) (48) (637) (276) 1.195

Impianti e 

macchinario 4.101 - - 4.101 (4.101) - - (4.101) - -

Attrezzature 

industriali e 

commerciali 1.146 2 - 1.148 (1.146) - - (1.146) (2) -

Altre 2.195 57 - 2.252 (2.195) - (13) (2.208) - 44

Immobilizzazi

oni in corso - - - - - - - - - - - -

Totale 9.506 59 44 9.609 (8.018) (13) (61) (8.092) (278) 1.239

Ammorta

menti del 

periodo

Decremento 

per Attività 

Detenute per 

la Vendita

Saldo al 

30/06/19

Saldo al 

31/12/18

Saldo al 

30/06/19

Saldo al 

31/12/18

Saldo al 

30/06/19

Incremen

ti

Differenz

e cmbio

Decremento 

per Attività 

Detenute per 

la Vendita

Differenz

e cmbio
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

SEMESTRALE ABBREVIATO CONSOLIDATO  

AI SENSI DELL’ART. 154 BIS DEL D. LGS.58/98 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Attestazione del Bilancio semestrale abbreviato  

ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n.11971 del 14 maggio 1999 

e successive modifiche e integrazioni 
 

I sottoscritti Claudio Carnevale e Andrea Severini, rispettivamente Presidente e Amministratore 

Delegato e Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della ACOTEL GROUP 

S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto previsto all’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 

▪ l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e 

▪ l’effettiva applicazione nel corso del primo semestre 2019 delle procedure amministrative e 

contabili per la formazione del bilancio semestrale abbreviato. 

Si attesta, inoltre, che: 

• il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2019: 

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 

Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 luglio 2002; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria dell’ACOTEL GROUP S.p.A. e delle imprese incluse nel 

consolidamento; 

• la relazione intermedia sulla gestione contiene un’analisi attendibile dei riferimenti agli 

eventi importanti che si sono verificati nei primi sei mesi dell’esercizio 2019 ed alla loro 

incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, unitamente a una descrizione dei principali 

rischi ed incertezze che caratterizzano l’attuale momento operativo, anche in riferimento a 

quanto attiene la continuità aziendale. La relazione intermedia sulla gestione al 30 giugno 

2019 comprende, altresì, un’analisi attendibile delle informazioni sulle operazioni rilevanti 

con parti correlate. 

La presente attestazione viene resa anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 154-bis, comma 2, del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58. 

19 giugno 2020 

 

   Presidente e Amministratore Delegato                  Il Dirigente preposto alla redazione 

               (Claudio Carnevale)             dei documenti contabili societari 

             (Andrea Severini) 
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Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio consolidato
semestrale abbreviato

Agli Azionisti della
Acotel Group S.p.A.

Introduzione
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato, costituito
dal conto economico consolidato, dal conto economico complessivo consolidato, dalla situazione
patrimoniale-finanziaria consolidata, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato, dal
rendiconto finanziario consolidato e dalle relative note esplicative della Acotel Group S.p.A. (“Società)
e controllate (“Gruppo Acotel”) al 30 giugno 2019. Gli Amministratori sono responsabili per la
redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato in conformità al principio contabile
internazionale applicabile per l’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34) adottato dall’Unione
Europea. È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sul bilancio consolidato semestrale
abbreviato sulla base della revisione contabile limitata svolta.

Portata della revisione contabile limitata
Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri per la revisione contabile limitata raccomandati dalla
Consob con Delibera n. 10867 del 31 luglio 1997. La revisione contabile limitata del bilancio
consolidato semestrale abbreviato consiste nell’effettuare colloqui, prevalentemente con il personale
della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio ed altre procedure di
revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è sostanzialmente inferiore
rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità ai principi di revisione
internazionali (ISA Italia) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a
conoscenza di tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una
revisione contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio consolidato semestrale
abbreviato.

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere le nostre
conclusioni
Nella relazione sulla gestione e nel paragrafo “Valutazione degli amministratori rispetto ai requisiti di
continuità aziendale” delle note esplicative, gli amministratori sottolineano come i risultati economici e
finanziari conseguiti dal Gruppo nel periodo confermino le difficoltà operative riscontrate nelle diverse
aree di business e il permanere di significative incertezze connesse alle prospettive future del Gruppo;
conseguentemente, nel corso dell’esercizio 2019 e anche nei primi mesi del 2020, gli amministratori
hanno portato avanti diverse azioni volte al reperimento di liquidità, alla ricapitalizzazione della
capogruppo e all’avvio di un nuovo percorso che consentisse nuovi sviluppi di business, nonchè il
raggiungimento di un nuovo equilibrio economico, patrimoniale e finanziario. Alcune di queste azioni
prevedono anche l’ingresso di investitori terzi.

Infatti, in data 22 marzo 2020 è stato sottoscritto un accordo di investimento vincolante avente ad
oggetto un’operazione straordinaria (di seguito “Operazione”) di rafforzamento economico-
patrimoniale di Acotel tra Softlab Holding S.r.l., Softlab S.p.A., Techrain S.p.A. (congiuntamente “Parti
Softlab”) e CLAMA S.r.l., MACLA S.r.l., azionisti di riferimento del Gruppo, e Acotel Group S.p.A.
(congiuntamente “Parti Acotel”).



2

L’Operazione oggetto dell’Accordo si articola come segue:

· un aumento di capitale sociale in natura di Acotel Group S.p.A. (di seguito “Acotel”) riservato in
sottoscrizione a Techrain S.p.A. (di seguito “Techrain”) per un importo complessivo pari a Euro 20
milioni, da liberarsi mediante il conferimento da parte di Techrain di un ramo di azienda (di seguito
“Ramo d’Azienda”);

· un aumento di capitale sociale di Acotel a pagamento da riservare in sottoscrizione a Softlab
Holding S.r.l. per un importo complessivo pari a Euro 300 migliaia (di seguito complessivamente
“Aumenti di Capitale”).

Nell’ambito dell’operazione, Techrain, in qualità di finanziatore, e Acotel, in qualità di prenditore del
finanziamento, hanno concluso anche un contratto di finanziamento per un importo complessivo fino a
Euro 4.000 migliaia al fine di dotare Acotel della liquidità necessaria per far fronte alle esigenze di
cassa e agli obiettivi indicati nel nuovo piano industriale di Acotel, di seguito richiamato. Il
Finanziamento è sospensivamente condizionato all’esecuzione dell’Operazione.

In seguito all’accordo di investimento siglato tra le parti Acotel e Softlab, che prevede come sopra
descritto il conferimento di un ramo d’azienda da parte della Techrain a fronte di un aumento di
capitale della Acotel Group S.p.A., nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 25 maggio 2020,
gli amministratori della capogruppo hanno approvato il Piano industriale 2020-2024 rappresentato da
Acotel e dal Ramo di Azienda (di seguito “il Piano Combinato”). Il Piano Combinato 2020-2024 prevede
principalmente una crescita dei ricavi derivanti da Servizi Consulenza IT afferenti al Ramo d’Azienda
Techrain, un focus sul contenimento dei costi e la capacità di generare un flusso finanziario positivo
derivante dalla gestione operativa a partire da gennaio 2021. Peraltro, il Piano Combinato conferma
che la redditività e i flussi di cassa generati, unitamente alle risorse finanziarie acquisite con i
versamenti in conto futuro aumento di capitale già ricevuti da Acotel e a quelle disponibili a seguito
della sottoscrizione del Finanziamento, appaiono sufficienti per coprire i costi di funzionamento per
almeno i prossimi 12 mesi.

Tuttavia, l’obbligo di procedere con l’esecuzione dell’Operazione è sospensivamente condizionato al
fatto che l’assemblea straordinaria di Acotel Group S.p.A. approvi, con le maggioranze previste dall’art.
49, comma 1, lett. b) n. 3, del Regolamento Emittenti, le delibere relative agli Aumenti di Capitale,
circostanza al di fuori del controllo degli amministratori.

Ciò considerato, gli amministratori, pur in presenza di significative incertezze sulla continuità aziendale
del Gruppo, hanno ritenuto di redigere il bilancio nel presupposto della continuità aziendale in
previsione di una positiva conclusione dell’Operazione e che le ipotesi previste nel Piano Combinato
potranno realizzarsi.

In tale contesto, gli amministratori evidenziano comunque che, se per qualsiasi motivo l’Operazione
non avesse esecuzione, verrebbe meno il presupposto della continuità aziendale sulla base del quale è
stato redatto il bilancio consolidato semestrale abbreviato e, pertanto, in quel caso sarebbe convocato
un nuovo Consiglio di Amministrazione al fine di convocare una nuova Assemblea degli Azionisti,
chiamata a deliberare gli opportuni provvedimenti.

Nel verificare la valutazione effettuata dagli amministratori con riferimento all’utilizzo del presupposto
della continuità aziendale abbiamo rilevato come gli stessi ritengano che tale presupposto sia
condizionato alle significative incertezze precedentemente descritte.
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I profili di incertezza sopra descritti, che potrebbero anche comportare effetti negativi sulle valutazioni
effettuate in merito alla recuperabilità di alcune poste dell’attivo patrimoniale e, conseguentemente,
sulla capacità del Gruppo Acotel di realizzare le proprie attività o far fronte ai propri impegni nel
normale corso della gestione, evidenziano come il presupposto della continuità aziendale sia soggetto a
molteplici e significative incertezze, con potenziali interazioni e possibili effetti cumulati sul bilancio
consolidato semestrale abbreviato.

Dichiarazione di impossibilità di esprimere una conclusione
Sulla base della revisione contabile limitata svolta, a causa degli effetti connessi alle incertezze
descritte nel paragrafo “Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere le nostre
conclusioni”, non siamo in grado di esprimerci sulla conformità del bilancio consolidato semestrale
abbreviato del Gruppo Acotel al 30 giugno 2019 al principio contabile internazionale applicabile per
l’informativa finanziaria infrannuale (IAS 34) adottato dall’Unione Europea.

Roma, 19 giugno 2020

EY S.p.A.

Beatrice Amaturo
(Revisore Legale)
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